
UFFICIO GESTIONE AMMINISTRATIVA E VALORIZZAZIONE STRATEGICA DEL PATRIMONIO

DECRETO PRESIDENZIALE

_____________________

  n. 61 del 03/03/2022

Oggetto: CONCESSIONE DEI SERVIZI MUSEALI NEGLI SPAZI DELLA REGGIA DI COLORNO. 

ULTERIORE RETTIFICA E INTEGRAZIONE DOCUMENTAZIONE TECNICA DI GARA.

IL  PRESIDENTE

VISTE

- la legge 56/2014 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni” ed in particolare gli artt. 85 e 86 relativi alle funzioni fondamentali attribuite alle 
Province;

- il Codice dei Beni Culturali all'art. 111 “Attività di valorizzazione”; 

- il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022 – 2024, approvato con Delibera di Consiglio 
provinciale n. 5/2022 immediatamente eseguibile;

PREMESSO
che,  con  Decreto  n.  37/2022  del  17/02/2022  venivano  recepiti  i  criteri  essenziali,  strategici  e 
operativi  stabiliti  con  Atto  di  Consiglio  n.41/2021  per  l’affidamento  in  concessione  dei  servizi 
museali  della  Reggia  di  Colorno e approvata la  seguente documentazione tecnica,  allegata  al 
provvedimento quale parte integrante:
-capitolato tecnico
-relazione tecnico descrittiva degli spazi museali
-matrice dei rischi
-criteri di valutazione dell’offerta tecnica
-piano economico e finanziario
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che con successivo Decreto n. 42/2022 del 22/02/2022 veniva approvata la rettifica del capitolato 
tecnico, in sostituzione del documento precedentemente approvato con Decreto n. 37/2022 per 
errore materiale in fase di allegazione;
                                                                                           
DATO  ATTO
che, in pendenza dei termini di presentazione delle offerte, parte della documentazione progettuale 
risultava  ancora  incompleta  e  pertanto  l’Ufficio  SUA provvedeva  a  sospendere  i  termini  del 
procedimento con Determina n. 195/2022 del 28/02/2022;

CONSIDERATO
pertanto necessario rettificare ulteriormente e integrare la seguente documentazione tecnica di 
gara, in sostituzione delle versioni documentali approvate con i precedenti Decreti n. 37/2022 e 
42/2022:
-capitolato tecnico, risultato incompleto; 
-piano  economico  finanziario,  da  integrare  con  un  file  in  formato  aperto  quale  modello  di 
riferimento, non vincolante, per la predisposizione del PEF da parte dei partecipanti; 

RITENUTO altresì necessario posticipare di 15 (quindici) giorni la scadenza per la presentazione 
delle offerte;

SENTITO il Consigliere delegato al Patrimonio Nicola Cesari; 
                                                                                                                                   
Acquisito  il  parere favorevole del  Dirigente Responsabile dell’Ufficio  Gestione Amministrativa e 
Valorizzazione Strategica del Patrimonio ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e dato atto che 
non si provvede ad acquisire il parere del Ragioniere Capo per l’assenza di rilevanza contabile;

DECRETA

di approvare la seguente documentazione tecnica relativa alla gara per la concessione dei servizi 
museali della Reggia di Colorno quale parte integrante del presente atto:
- capitolato tecnico, corretto ed integrato nelle parti mancanti; 
- piano economico finanziario integrato con un file in formato aperto quale modello di riferimento, 
non vincolante, per la predisposizione del PEF da parte dei partecipanti;

di dare atto che i documenti indicati sostituiscono, per quanto espresso nelle premesse dell’atto, i 
corrispondenti documenti approvati con Decreto n. 37/2022 e n. 42/2022;

di posticipare di 15 (quindici) giorni il termine di scadenza per la presentazione delle offerte della 
gara in oggetto;

di  trasmettere  i  documenti  allegati  al  presente  provvedimento  all’Ufficio  SUA  dell’Ente  per 
l’espletamento e la gestione della gara avente ad oggetto la concessione dei servizi museali della 
Reggia di Colorno;

di  confermare  la  restante  documentazione  tecnica  approvata  con  Decreto  n.  37/2022,  già 
trasmessa all’Ufficio SUA, e qui di seguito specificata:
- relazione tecnico descrittiva degli spazi museali;
- matrice dei rischi
- criteri di valutazione

di  dare  atto  che  la  Responsabile  Unica  del  procedimento 
è il Funzionario Responsabile dell’Ufficio Gestione Amministrativa e Valorizzazione Strategica del 
Patrimonio;

Decreto Presidenziale n. 61 del 03/03/2022 pag. 2/3

copia informatica per consultazione



di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  nella  sezione  Amministrazione 
Trasparente del sito web della Provincia di Parma ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 33/2013 e ss.mm. 
E ii. Riguardante gli obblighi di pubblicità , trasparenza e diffusione di informazione da parte delle 
PP.AA;
                                                                                                                                                
che il presente provvedimento è da intendersi esecutivo all’atto della sua sottoscrizione.

Il Presidente
(MASSARI ANDREA)

con firma digitale
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PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 
 

 

 

 

 

Inquadramento Generale 

Il complesso monumentale denominato Reggia di Colorno è una delle eccellenze culturali di maggior 

interesse del territorio della provincia di Parma.  

Il complesso, del quale fanno parte Giardino e Parco storico, grazie all’articolazione della sua struttura 

architettonica e alla sua storia di residenza di corte, comprende aree di diversa tipologia, a seconda degli usi 

e delle funzioni, ospitate nel corso della sua storia plurisecolare. 

È possibile identificare, all’interno del complesso monumentale, un percorso che comprende il piano nobile 

(appartamenti del Duca e della Duchessa), l’appartamento del Duca Ferdinando e la Cappella ducale di San 

Liborio, percorso che coincide con gli spazi propriamente museali. 

Tali spazi sono assoggettati alle modalità di fruizione previse dal Codice dei beni culturali e sono 

contraddistinti dalla permanenza di elementi di decorazione (affreschi, stucchi, mosaici marmorei) e di 

arredo che sono già stati fatti oggetto di interventi di restauro e per i quali sono state predisposte condizioni 

di tutela sufficienti a garantirne la fruizione pubblica in condizioni di sicurezza, attraverso la predisposizione 

di impianti antintrusione e antincendio. 
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A partire dal 2004 la Provincia di Parma, proprietaria del complesso monumentale, ha provveduto ad 

assicurare l’accessibilità della Reggia attraverso l’adozione di successivi atti di affidamento del servizio di 

visita a soggetti privati (Concessione), in possesso dei necessari requisiti.  

Nel corso degli anni, la Reggia di Colorno, inserita nel circuito dei Castelli del Ducato di Parma e di Piacenza, 

ha visto progressivamente aumentare il numero dei visitatori, e si è confermata come uno degli elementi di 

maggiore attrattiva turistica del territorio provinciale. 

 

Descrizione della proprietà 

La proprietà oggetto della Concessione comprende gli spazi museali rappresentati dai seguenti locali: 

a) Appartamento del Duca e della Duchessa al piano nobile, inclusi gli scaloni d’onore ed il Giardino; 

b) Appartamento Nuovo del Duca Ferdinando; 

c) Appartamento del Principe al piano nobile fronte piazza, non incluso nel percorso museale ma 

concesso in uso per mostre temporanee; 

d) Cappella Ducale di San Liborio; 

e) Locale adibito a biglietteria, informazioni e bookshop; 

f) Locali retrostanti, a uso ufficio/spogliatoio/servizi igienici personale/servizi igienici pubblici; 

g) Locale magazzino. 

Andrà inoltre ad integrare il percorso museale tradizionale la seguente porzione: 

h) Appartamenti farnesiani, formati da sette stanze al piano nobile recentemente restaurate (non 

arredate) che andranno ad ampliare il percorso di visita. 

Sul sito www.reggiadicolorno.it sono disponibili descrizioni e immagini degli spazi museali e del giardino 

storico. 

 

Orari di apertura 

Gli orari aggiornati di apertura sono disponibili sul sito www.reggiadicolorno.it. 

 

Il territorio 

Food Valley 

La Reggia si trova sulle sponde del fiume Po, nel cuore della cosiddetta Food Valley italiana.  

Una posizione strategica dove si concentrano le più importanti produzioni dell’agroalimentare italiano e dove 

convivono alcune delle principali industrie alimentari italiane con punte di eccellenza riconosciute a livello 

mondiale come il Parmigiano Reggiano, il prosciutto di Parma e il Culatello di Zibello. 
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Il comune di Colorno, in particolare, insieme ad altri sette comuni della provincia di Parma, è inserito nell’area 

di produzione del Culatello di Zibello, una zona caratterizzata da inverni freddi, lunghi e nebbiosi ed estati 

torride ed assolate, dove la giusta alternanza di periodi secchi ed umidi consente la lenta maturazione dei 

salumi durante la quale si sviluppano i sapori che hanno reso celebre questo prodotto nel mondo. 

Alma – Scuola internazionale di Cucina Italiana 

A confermare la vocazione agroalimentare del territorio e la sua prospettiva di sviluppo internazionale, il 

Complesso Monumentale ospita i locali della scuola internazionale di cucina italiana ALMA riconosciuta, a 

livello mondiale, come scuola di riferimento per l’alta cucina, per la formazione e per l’educazione alimentare. 

I circuiti turistici: i Castelli del Ducato di Parma e Piacenza  

La Reggia di Colorno è parte del circuito dei castelli del Ducato di Parma e Piacenza che comprende castelli, 

rocche, fortezze, regge e manieri dal medioevo fino alla Belle Époque del Novecento. 

Il circuito apre le porte a turisti e visitatori italiani e stranieri – singoli, gruppi, famiglie e scolaresche – per far 

conoscere e rendere accessibile ad un pubblico sempre più vasto le storie, le architetture e le opere d’arte 

che tali luoghi custodiscono. 

L’appartenenza al circuito consente di potenziare la visibilità della Reggia e le offre un canale privilegiato per 

sviluppare iniziative di crescita e sviluppo della propria notorietà presso il pubblico dei turisti. 

I circuiti turistici: i Grandi Giardini Italiani 

Il Parco della Reggia rientra nel circuito dei Grandi Giardini Italiani, network italiano di respiro internazionale 

che raccoglie e promuove eccellenze verdi del territorio nazionale, gioielli di rilevanza botanica, storica, 

artistica e paesaggistica, da Venaria Reale a Villa Taranto, alla Reggia di Caserta per citarne solo alcuni, ed 

interpreta il desiderio sempre più diffuso tra i viaggiatori contemporanei di esperienze nel verde, nella 

bellezza e all’aria aperta. 

Scuole  

La Reggia si trova all’interno di un territorio fortemente antropizzato, dove è elevato il numero di scuole di 

ogni ordine e grado. 

Sono numerosi i comuni che distano a meno di un’ora di viaggio nei quali sono presenti scuole elementari, 

medie e superiori.  

La valorizzazione delle sinergie con il mondo scolastico rappresenta un’opportunità di crescita e sviluppo 

particolarmente importante per la Reggia perché, oltre a promuovere la conoscenza del territorio e della sua 

storia presso gli studenti e sviluppare vendite dirette sulle scuole, determina un effetto leva sull’interesse di 

parenti, amici e conoscenti. Inoltre, la promozione presso le scuole rientra nei compiti istituzionali della 

Provincia e può contare sull’appoggio delle istituzioni. 
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Accessibilità 

L’accessibilità da e per l’area è molto buona, essendo servita da strade statali collegate ad importanti arterie 

autostradali: la Reggia può essere facilmente raggiunta da Milano e Bologna, da Cremona e da Mantova 

avendo, rispetto a tali città, una posizione baricentrica. Sono disponibili parcheggi nelle immediate vicinanze. 

In treno, il paese di Colorno è servito dalla linea Parma-Brescia, mentre in autobus sono presenti partenze 

con cadenza oraria dalla Stazione FFSS di Parma.  

 

L’impatto del Covid e i segnali di ripresa 

Nel marzo 2020, lo scoppio della pandemia di COVID-19 in Italia ha portato a un lockdown nazionale di tutte 

le attività non essenziali, restrizioni di viaggio e misure di distanziamento sociale in tutto il Paese, seguito da 

disposizioni simili in molti Paesi del mondo.  

Sebbene il lockdown sia terminato a giugno 2020, le restrizioni su numerose strutture quali ristoranti, 

alberghi, club e altri impianti ricreativi sono ancora in vigore, allentate o rafforzate su base locale, in base 

all'evoluzione della pandemia durante la seconda metà del 2020 e la prima metà del 2021.  

Il settore del turismo ha registrato nel 2020 una considerevole riduzione in termini di fatturato e di 

occupazione rispetto al 2019.  

Quello del turismo è un comparto fortemente interconnesso con molta parte dell’economia nazionale.  

Nonostante i governi cerchino di contenere nuove e più contagiose varianti di Covid-19, i "green pass" o i 

"passaporti vaccinali" probabilmente non saranno sufficienti per rilanciare il turismo nel breve termine.  

La ripresa dei viaggi nazionali (corto raggio) è attualmente in corso ed è aiutata dalla diffusione delle 

campagne vaccinali.  

Mentre la domanda di viaggi a lungo raggio si riprenderà più lentamente, con le barriere che rimarranno in 

vigore ben oltre la fine di quest'anno, si prevede che i viaggi dei visitatori nelle destinazioni nazionali 

torneranno ai volumi del 2019 entro il 2022. I viaggi dei visitatori intra-europei dovrebbero invece riprendersi 

entro il 2023.  

L'Italia ha una solida domanda interna, con la maggior parte dei turisti nazionali che viaggiano per piacere 

nella stessa regione o si dirigono verso destinazioni limitrofe.  

Inoltre, una parte consistente della domanda estera (46%) arriva in Italia su strada, principalmente dal Centro 

Europa verso le regioni del Nord Italia.  

Infine, la domanda interna potrebbe essere ulteriormente integrata dai viaggiatori italiani che 

tradizionalmente trascorrono le vacanze all'estero, i quali potrebbero optare per il “Bel Paese”, fino a quando 

le restrizioni sui viaggi internazionali saranno in vigore.  
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Tuttavia, una volta che la situazione si sarà stabilizzata, l'industria turistica si aspetta una piena ripresa, poiché 

la domanda di viaggi e turismo ha dimostrato capacità di ripresa dalle recessioni in passato (ad esempio SARS 

nel 2003 e Grande Recessione nel 2008). 

 

Il Piano Economico e Finanziario 

Il Piano Economico e Finanziario si prefigge l’obiettivo di fornire gli elementi per una stima dei risultati 

economici derivanti dalla gestione. 

I ricavi del gestore derivano principalmente dalla vendita dei biglietti per le visite guidate all’interno del 

complesso monumentale.  

La visita comprende le stanze del piano nobile, gli appartamenti del Duca e della Duchessa, l’appartamento 

del principe e la Cappella. 

Adiacente al locale biglietteria è inoltre presente un bookshop dove vengono venduti libri, articoli di 

profumeria e di cartoleria. 

La gestione dell’attività richiede personale di servizio dedicato alla biglietteria al bookshop e alla guardiania, 

oltre alla presenza di guide qualificate in numero variabile a seconda della diversa affluenza dei visitatori nei 

vari periodi dell’anno o giorni della settimana. 

Il personale di servizio e le guide rappresentano la principale voce di costo della gestione, alla quale si 

aggiungono spese di comunicazione e promozionali (dépliant, partecipazione ad eventi, sito web, trasferte 

ecc..) e spese generali (commissioni, assicurazioni, consulenze fiscali, misuratore fiscale, altre spese varie). 

Con la sola eccezione delle guide, gli altri costi sono principalmente fissi e quindi relativamente indipendenti 

dal numero dei visitatori.  

 

Vendite 

La stima delle vendite è basata sull’analisi dei dati storici messi a disposizione dell’attuale gestore. 

Sono stati esaminati, in particolare, le vendite di biglietti nel triennio 2017-2019, considerato che quelle del 

2020-2021 risentono pesantemente delle limitazioni causate dagli effetti del Covid. 

Nella tabella sono riportati i dati di sintesi delle vendite effettuate nell’ultimo triennio: 

 

Descrizione Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Media del 
triennio 

Totale vendite biglietti 169.000 162.000 183.000 171.000 
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Nel triennio di riferimento le vendite i biglietti hanno registrato un valore medio di Euro 171 mila, con una 

tendenza all’aumento sull’anno 2019.  

Per quanto riguarda il numero di accessi, il dato medio sul triennio di osservazione è stato di circa 30 mila 

biglietti annui. Si segnala che nel 1998 il numero dei visitatori annui era stato di 7 mila.  

 

Vendita Biglietti 

Il piano delle vendite dei biglietti è stato costruito utilizzando la media delle vendite realizzate negli esercizi 

2017-2019, maggiorata di taluni coefficienti di crescita. 

In particolare, è stata condotta un’analisi basata su coefficienti di crescita forfettari che esplicitano le linee di 

sviluppo ipotizzate per incrementare le vendite. 

Suddivisione dei dati storici 

Dall’esame dei dati storici sulle vendite è emersa una forte eterogeneità nella distribuzione dei valori, che si 

è ritenuto utile illustrare, per quanto possibile, con un certo grado di dettaglio. 

Ipotesi di crescita delle vendite 

Partendo dalla mappatura dei dati storici sul triennio di osservazione, la crescita delle vendite è stata 

elaborata partendo dall’obiettivo di recuperare volumi e presenze sia nei segmenti caratterizzati da un 

sottoutilizzo della struttura (mesi di bassa stagione e presenze infrasettimanali) e ciò mediante l’adozione, 

per quanto possibile, di misure anticicliche sia ipotizzando il potenziamento delle misure rivolte alla categoria 

di maggiore importanza quantitativa rappresentata oggi dai visitatori individuali. 

Stagionalità 

L’attività è caratterizzata da una forte stagionalità, con livelli di vendita estremamente ridotti in alcuni mesi 

dell’anno (mesi invernali: novembre, dicembre, gennaio e febbraio e mesi estivi: luglio e agosto). 

Analogamente, è presente un forte divario tra le visite infrasettimanali e quelle del fine settimana. 

Turisti individuali 

Altro vettore di crescita è rappresentato dalla promozione rivolta al turista individuale che visita la città di 

Parma: è infatti nota la dinamica secondo la quale i turisti individuali che visitano la città di Parma spesso 

concludono il giro turistico visitando la Reggia di Colorno che dista a meno di mezz’ora d’auto dal capoluogo, 

La Reggia rappresenta l’unico palazzo Ducale presente in provincia e s’inserisce in un percorso di visita che 

comprende anche la località turistica di Sabbioneta.  

Prezzo dei biglietti 

È stato ipotizzato un incremento forfettario dei ricavi del 20% sulla base di un corrispondente incremento 

medio del prezzo dei biglietti, come verrà più oltre specificato. 
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Risultati dell’analisi 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i valori di dettaglio utilizzati per la stima delle vendite dei biglietti: 

l’analisi ha portato a stimare le vendite attese annue in complessivi Euro 221.954. 

Il risultato deriva dalla stima analitica dettagliata sui singoli vettori di crescita (“tipologia cliente”, 

“distribuzione settimanale”, “provenienza geografica” e “stagionalità”) che ha portato ad un valore 

complessivo delle vendite pari ad Euro 185 mila che corrisponde ad un incremento di circa l’8% rispetto al 

dato medio del triennio 2017-2019 (Euro 171 mila), come evidenziato nella tabella seguente: 

 

Descrizione Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Media del 
triennio 

Vendite biglietti (dato storico) 169.000 162.000 183.000 171.000 

Incremento medio sui vettori di crescita 8% 

Totale 185.000 

 

Al valore ottenuto applicando i tassi di crescita previsti sui singoli vettori è poi stata applicata una 

maggiorazione del 20% per tenere conto dell’incremento medio stimato del prezzo dei biglietti rispetto a 

quelli del triennio di osservazione, come riepilogato nella tabella seguente: 

 

Tabella di riepilogo 

Descrizione Tipologia 
cliente 

Distribuzione 
settimanale 

Provenienza Stagionalità Media 

Vendite biglietti 184.945 184.991 184.961 184.949 184.962 

Incremento del prezzo dei biglietti 20% 

Totale vendite biglietti stimate 221.954 

 

 

Vettori di crescita nella vendita dei biglietti 

Nelle tabelle seguenti vengono riportati i risultati delle stime operate sui singoli vettori di crescita: tipologia 

cliente, distribuzione settimanale, provenienza e stagionalità. 

 

Per ciascun vettore di crescita, le tabelle riportano i dati storici del triennio di riferimento (2017-2019) 

suddivisi in sottogruppi (tipologia) e le percentuali di crescita attribuite a ciascun sottogruppo. 
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Vettore di crescita: tipologia cliente 

Tipologia Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Media % crescita Valore finale 
Scuole 29.673 26.657 28.742 28.357 28% 36.297 

Gruppi 16.375 17.501 22.244 18.707 4% 19.455 

Agenzie 11.210 9.388 11.497 10.698 4% 11.126 

Individuali  111.879 108.458 120.241 113.526 4% 118.067 

Totale 169.137 162.004 182.724 171.288 8% 184.945 

 

La suddivisione delle vendite tra clienti individuali da una parte e clienti collettivi (Scuole, Gruppi e Agenzie) 

dall’altra è stata operata sulla base dei dati indicati nelle rendicontazioni periodiche dell’attuale gestore. 

L’ulteriore suddivisione tra Scuole, Gruppi e Agenzie, non disponendo di indicazioni quantitative specifiche 

sul numero di biglietti, è stata invece operata sulla base dei dati forniti dall’attuale gestore sul numero di 

soggetti appartenenti a ciascuna categoria (Scuole, Gruppi e Agenzie) che hanno visitato la Reggia nel singolo 

anno di riferimento. 

Al fine di tenere conto della maggiore numerosità media della categoria delle Scuole rispetto alle altre due 

categorie (Gruppi e Agenzie), al numero di scuole del campione è stato applicato un moltiplicatore forfettario 

pari a 10. 

Lo sviluppo delle vendite prevede un focus particolare sulle scuole, con l’obiettivo di concentrare le vendite 

in quei periodi dell’anno durante i quali, invece, i gruppi di anziani viaggiano meno. 

Ciò richiede attività di pubbliche relazioni finalizzate a sollecitare l’interesse degli istituti scolastici e dei 

docenti verso la Reggia, con l’obiettivo di arricchire la promozione scolastica di attività di ricerca e uscite 

rivolte alla visita e, più in generale, ad una maggiore conoscenza della Reggia.  

La prospettiva posta alla base delle ipotesi di crescita formulate nel presente elaborato è quella di sollecitare 

l’interesse dei docenti verso la Reggia affinché la visita al complesso monumentale venga inserito all’interno 

della programmazione scolastica. 

La promozione presso le scuole permette inoltre una gestione del patrimonio culturale della Reggia in 

un’ottica territoriale e di programmazione scolastica in linea con gli obiettivi istituzionali dell’ente 

concedente Provincia di Parma. 

Lo sviluppo delle vendite presso le scuole e i gruppi si presta infine ad una gestione con finalità anticicliche 

orientata a potenziare il numero delle visite in quei periodi dell’anno durante i quali, storicamente, c’è un 

calo di attenzione e di interesse (mesi invernali e luglio/agosto). 
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Vettore di crescita: distribuzione settimanale 

Tipologia Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Media % crescita Valore finale 
Infrasettimanale  42.284 40.501 45.681 42.822 23% 52.671 

Fine settimana 126.853 121.503 137.043 128.466 3% 132.320 

Totale 169.137 162.004 182.724 171.288 8% 184.991 

 

La suddivisione delle vendite tra fine settimana e infrasettimanale è stata operata assegnando il 25% 

all’infrasettimanale e il 75% al fine settimana su tutte le annualità del triennio oggetto di osservazione. 

Le assunzioni del Piano prevedono un incremento del 23% delle vendite infrasettimanali e del 3% nei fine 

settimana.  

 

Vettore di crescita: provenienza 

Tipologia Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Media % crescita Valore finale 
Estero 44.752 43.383 48.096 45.410 2% 46.319 

Parma e Provincia 9.605 8.216 9.370 9.064 20% 10.875 

Emilia-Romagna 13.927 17.973 22.191 18.030 14% 20.561 

Lombardia 44.663 43.648 45.862 44.725 14% 51.002 

Veneto 23.052 21.054 20.219 21.442 4% 22.362 

Altre regioni 33.137 27.729 36.985 32.617 4% 33.842 

Totale 169.137 162.004 182.724 171.288 8% 184.961 

 

La suddivisione dei visitatori tra le regioni italiane è stata operata sulla base della localizzazione dei clienti 

collettivi (Scuole, Gruppi e Agenzie) che hanno visitato la Reggia nel singolo anno di riferimento. 

In mancanza di dati specifici, i coefficienti emersi dall’analisi sui Gruppi sono poi stati applicati anche ai 

visitatori individuali. La suddivisione tra Italia ed Estero è stata operata con esclusivo riferimento ai visitatori 

individuali, utilizzando dato medio risultante dalle statistiche sui visitatori di Parma fornite dalla Provincia per 

il quadriennio 2016-2019.  

Le aree di provenienza sulle quali si concentrano le prospettive di crescita sono quelle più vicine dal punto di 

vista geografico rappresentate da Parma e provincia, dalle altre province dell’Emilia-Romagna e dalla 

Lombardia. 

Si tratta di una prospettiva di sviluppo che privilegia i rapporti di prossimità, nell’ottica di contenere i costi di 

promozione e aumentare le occasioni di visita presso un pubblico che, trovandosi più vicino dal punto di vista 
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geografico, ha una maggiore facilità di accesso. La prospettiva di promuovere le visite della Reggia presso le 

province geograficamente più vicine è inoltre coerente con la strategia di incrementare la presenza delle 

scuole e delle presenze infrasettimanali. Ciò è reso possibile, tra le altre cose, dalla strategia di valorizzazione 

perseguita negli ultimi anni dall’attuale gestore, finalizzata a costruire una proposta culturale non 

contaminata che ha permesso di elevare la Reggia al rango di museo con un elevato livello qualitativo. 

Si segnala infine che la Lombardia assume un particolare significato anche in relazione agli itinerari ciclabili 

che ha sviluppato negli ultimi anni. 

Analogamente, in ottica prospettica, l’accesso a Colorno dalla città di Parma sarà favorito dalla realizzazione 

della pista ciclabile che collegherà il capoluogo alla Reggia potenziando ulteriormente l’idea di un legame tra 

il bene culturale e il suo territorio fruibile tutto l’anno. La presenza delle piste ciclabili che collegano Colorno 

ai comuni limitrofi e la possibilità, nel caso venisse realizzata, di un servizio caffetteria/bar all’interno del 

complesso monumentale rappresentano interessanti opportunità di sviluppo di un turismo di prossimità che 

porterebbe alla Reggia visitatori e ancora maggiore notorietà.  

Non sono state previste specifiche ipotesi di crescita sui clienti esteri.  

 

Vettore di crescita: stagionalità 

Tipologia Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Media % crescita Valore finale 
Gennaio 5.027 4.596 4.255 4.626 8% 4.996 

Febbraio 4.776 3.895 4.253 4.308 8% 4.653 

Marzo 15.328 7.385 20.431 14.381 8% 15.532 

Aprile 42.071 41.723 39.650 41.148 15% 47.320 

Maggio 23.285 26.499 23.520 24.434 15% 28.100 

Giugno 14.827 11.991 17.318 14.712 2% 15.007 

Luglio 5.688 4.583 4.779 5.017 2% 5.117 

Agosto 7.672 6.537 9.962 8.057 2% 8.218 

Settembre 17.125 19.455 19.587 18.722 2% 19.097 

Ottobre 19.596 17.691 21.183 19.490 2% 19.880 

Novembre 8.899 10.707 10.909 10.172 2% 10.375 

Dicembre 4.842 6.942 6.878 6.221 7% 6.656 

Totale 169.137 162.004 182.724 171.288 8% 184.949 
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La suddivisione delle vendite tra i mesi dell’anno è stata operata sulla base delle informazioni contenute nelle 

rendicontazioni periodiche dell’attuale gestione. 

Le ipotesi di crescita prevedono un incremento sui mesi di aprile e maggio, coerentemente con la strategia 

di sviluppo basata su un maggiore coinvolgimento delle Scuole e, sebbene in misura meno marcata, un 

incremento nel periodo invernale, da dicembre a febbraio, durante il quale le presenze presso la Reggia 

possono essere incrementate promuovendo, in una prospettiva anticiclica, iniziative temporanee che vadano 

a coprire momenti dell’anno storicamente caratterizzati da presenze molto deboli. 

 

Iniziative temporanee 

La Reggia è collocata all’interno di un contesto geografico dal forte potenziale per lo sviluppo di sinergie 

territoriali e di settore.  

La Food Valley con le sue istituzioni (i consorzi del Parmigiano Reggiano, del Culatello di Zibello e del 

Prosciutto di Parma), il circuito dei castelli del Ducato di Parma e Piacenza e la presenza della scuola 

internazionale di alta cucina Alma rappresentano, tra le altre, importanti opportunità per ideare progetti in 

sinergia con la Reggia, nell’ottica di realizzare un connubio tra contenitore e contenuto temporaneo che offra 

al pubblico nuove e interessanti occasioni di visita. 

Si tratta di iniziative nelle quali i locali della Reggia possono venir utilizzati per ospitare eventi artistici, 

culturali o, più in generale, divulgativi nel rispetto della connotazione museale del complesso monumentale 

e dell’identità del suo territorio. 

In questo modo è possibile delineare prospettive di sviluppo e di apertura verso realtà esterne che trovino 

negli spazi della Reggia il contesto ideale per valorizzare i propri contenuti e le proprie iniziative.  

Le iniziative temporanee, se ben strutturate e impostate con un programma articolato e coerente, possono 

promuovere l’immagine della Reggia come bene culturale e consentire una gestione attiva e diretta dei 

visitatori e degli introiti derivanti dalla vendita dei biglietti. 

 

Grandi eventi 

Il Complesso Monumentale si presta ad ospitare eventi di alto livello e di grande rilevanza, in grado di 

valorizzarlo come destinazione culturale e di attrarre un elevato numero di visitatori.  

Le caratteristiche degli ambienti, il loro livello di pregio, il forte impatto visivo della struttura, la sua posizione 

baricentrica rispetto a numerose città del nord Italia e la facilità di accesso sono elementi che rendono la 

Reggia un luogo particolarmente adatto all’organizzazione di Grandi Eventi. 
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Gli eventi, inoltre, rappresentano l’occasione per incrementare temporaneamente il prezzo unitario dei 

biglietti come conseguenza dei nuovi contenuti che arricchiscono l’offerta al visitatore, garantiscono 

un’esposizione sui media nazionali e sui social che permette a molti visitatori di scoprire la Reggia e i suoi 

giardini e riportano la Reggia nei circuiti nazionali e permettono di stabilire importanti relazioni con le 

istituzioni culturali coinvolte nell’iniziativa di volta in volta proposta. 

L’organizzazione degli eventi prevede l’allestimento di percorsi espositivi che si snodano fra le sale della 

Reggia e realizzano una sorta di “mostra nella mostra”, puntando sul connubio tra contenitore e contenuto 

temporaneo, ovvero tra la Reggia e le iniziative proposte. 

La Reggia ha ospitato in passato Grandi Eventi, mostre che hanno generato una maggiore affluenza al palazzo 

e progetti che hanno visto la Provincia come principale soggetto organizzatore, tra i quali si ricordano: I 

Farnese Arte e collezionismo (1995), Da Barocchi a Modigliani (1997), Gli arazzi dei Farnese e dei Borbone 

(1997), Giovanni Lanfranco. Un pittore barocco tra Parma, Roma e Napoli (2001), La collezione di Franco 

Maria Ricci (2004), Le porcellane dei Duchi di Parma. Capolavori delle grandi manifatture del ‘700 europeo 

(2021).  

La Reggia ha inoltre ospitato recentemente mostre fotografiche nell’ambito del festival Colorno Photo Life: 

la mostra fotografica di Michael Kenna “Fiume Po” (2020), la mostra fotografica di Scianna “Due scrittori: 

Leonardo Sciascia e Jorge Louis Borges” (2021) e la mostra fotografica di Carla Cerati “Uno sguardo di donna 

su volti, corpi e paesaggi” (2021). 

Nel corso del 2021 in occasione del periodo di apertura (dal 15 maggio al 19 settembre) della mostra “Le 

porcellane dei Duchi di Parma. Capolavori delle grandi manifatture del ‘700 europeo” il numero dei biglietti 

venduti è stato di circa 19.500; il dato medio per lo stesso periodo nel triennio 2017-2019 è stato di circa 

8.500 biglietti, con un incremento quindi delle visite di circa il 130%. 

L’impatto in termini economici delle Grandi Mostre per il gestore può quindi essere estremamente rilevante. 

Poiché la possibilità concreta di realizzare i Grandi Eventi dipende da scelte che non sono sotto il diretto 

controllo del gestore si è ritenuto, a titolo prudenziale, di non recepire gli effetti positivi sui ricavi che ne 

potrebbero derivare.  

 

Iniziative per la valorizzazione culturale del complesso monumentale 

L’impostazione seguita negli ultimi anni per la gestione della Reggia si basa su strategie di valorizzazione 

dell’aspetto culturale del complesso monumentale. 

Il gestore ha perseguito obiettivi di posizionamento elevato sul piano qualitativo e di difesa della 

connotazione culturale della Reggia.  
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Ciò ha comportato che: 

- nonostante la forte stagionalità degli accessi – che determina ridotti livelli di vendita nel periodo 

invernale (da novembre a gennaio) – non sono previste chiusure stagionali, con l’obiettivo di 

trasmettere l’immagine di un monumento aperto e fruibile tutto l’anno; 

- gli eventi particolari che vengono promossi in taluni periodi dell’anno per stimolare gli accessi 

rispondono a requisiti di qualità e di attinenza con il bene Reggia e con i valori di un turismo di qualità 

e culturalmente consapevole (mostre fotografiche, porcellane, monografie di artisti ecc…); 

- negli ultimi anni, con l’obiettivo di arricchire l’esperienza del visitatore e alzare il livello qualitativo 

della visita, le stanze del percorso museale sono state progressivamente arricchite con arredi 

dell’epoca autentici e pertinenti con lo stile della Corte Ducale; 

- i visitatori sono sempre accompagnati da guide esperte e preparate, che coprono le principali lingue 

estere (inglese, francese, tedesco, russo, spagnolo) e garantiscono tempi di permanenza adeguati (la 

durata delle visite è mediamente di circa 80 minuti). 

 

Sito Web 

All’indirizzo https://reggiadicolorno.it/ è disponibile il sito istituzionale della Reggia, realizzato e curato 

dall’attuale gestore.  

Il sito contiene, tra le altre, informazioni sulla storia della reggia, una ricca galleria fotografica della Reggia e 

del Giardino storico, informazioni sulle mostre e in generale gli eventi che si svolgono all’interno della Reggia 

e dati aggiornati sui periodi e gli orari di apertura e sulle tariffe dei biglietti nonché sulle modalità di accesso.  

Il dominio reggiadicolorno.it è registrato dall’attuale gestore. 

Si segnala inoltre che in occasione della mostra Le porcellane dei Duchi di Parma. Capolavori delle grandi 

manifatture del ‘700 europeo è stata realizzata un’innovativa audioguida, sviluppata dalla società spagnola 

MuseumMate. 

L’audioguida è disponibile presso la biglietteria della Reggia e può essere ascoltata direttamente dal proprio 

cellulare: l’accesso ai contenuti avviene attraverso la scansione di un QR-code consegnato al visitatore al 

momento dell’acquisto dell’audioguida che permette di non scaricare nulla sul proprio smartphone e 

consente di usufruire dei contenuti senza alcuna connessione internet. I testi, disponibili in italiano, inglese 

e francese, rimangono fruibili nelle 24 ore successive il primo accesso. Si tratta di un innovativo strumento di 

assistenza alla visita che ha incontrato il favore dei visitatori e che rappresenta per il futuro un’interessante 

opportunità di sviluppo e potenziamento del servizio offerto. 
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Caffetteria e vendita prodotti del territorio 

Negli anni passati, per un limitato periodo di tempo, è stata aperta una caffetteria all’interno della Reggia 

che offriva colazione e lunch con prodotti tipici del territorio in occasione degli orari di apertura delle visite 

e delle mostre.  

L’iniziativa aveva confermato un forte gradimento da parte del pubblico e, soprattutto, aveva arricchito il 

servizio offerto al visitatore che, in tal modo, poteva prolungare la propria permanenza all’interno del 

complesso monumentale, in un percorso dove la visita alla Reggia, l’accesso gratuito ai giardini storici e la 

sosta presso la caffetteria si integravano per migliorare l’esperienza complessiva della visita.  

Attualmente è invece disponibile all’interno della struttura unicamente il bar gestito da Alma che è rivolto 

esclusivamente agli studenti e agli operatori ALMA. 

In ottica prospettica, la possibilità di riattivare un servizio di ristorazione/bar di qualità che accolga il cliente 

di passaggio rappresenta un elemento che può incidere in maniera importante sull’attrattività della Reggia 

nei confronti del visitatore medio (scuole e gruppi in genere ma anche turisti singoli e famiglie). 

Ciò avrebbe ancora maggiore rilevanza se si considera la possibilità di sviluppare forme di turismo di 

prossimità da parte dei comuni limitrofi, in parte sfruttando anche le piste ciclabili presenti in Lombardia e 

quella in preparazione dalla città di Parma, che troverebbero nella caffetteria/bar un piacevole punto di 

ristoro. 

Inoltre, la particolare posizione geografica della Reggia, che accoglie principalmente un turismo di passaggio 

(in partenza/arrivo da Parma o da Sabbioneta/Mantova) rende quanto mai opportuno integrare la visita della 

Reggia con un’ospitalità di tipo ricettivo come quella offerta da un servizio caffetteria/bar, soprattutto se di 

livello qualitativo medio/alto e incentrato su prodotti tipici con una forte connotazione territoriale. 

All’interno del complesso monumentale, oltre al bar attualmente gestito da Alma, esistono spazi che 

potrebbero essere utilizzati allo scopo.  

 

Tariffe  

Le tariffe applicate nel triennio di osservazione 2017-2019, sono quelle indicate nella tabella seguente: 

 

Biglietto Intero Ridotto 
individuale 

Ridotto 
gruppi 

Ridotto 
Famiglia 2+1 

Ridotto 
Famiglia 2+2 

Ridotto 
Famiglia 2+3 

Importo  € 6,50 € 5,50 € 4,50 € 13,50 € 18,00 € 22,50 
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I ricavi indicati nel Piano sono stati stimati assumendo, rispetto alle tariffe applicate nel triennio 2017-2019, 

un incremento medio del prezzo dei biglietti del 20%, che corrisponde ad un aumento unitario compreso tra 

€ 0,90 ed €1,30. 

L’ipotesi di incremento è giustificata, tra gli altri, dalla presenza dei nuovi appartamenti farnesiani, 

attualmente non compresi nella concessione.  

Si tratta di un’ala della Reggia che viene offerta per la prima volta ai visitatori e che arricchisce il percorso di 

visita con nuovi spazi museali nei quali le recenti opere di restauro hanno permesso, tra gli altri, di valorizzare 

gli affreschi esistenti. 

Per completezza di esposizione si segnala che dalla primavera del 2021, in occasione dell’inaugurazione della 

mostra sulle Porcellane dei Duchi di Parma, sono applicate tariffe maggiorate rispetto a quelle del triennio di 

riferimento, come evidenziato nella tabella seguente: 

 

Biglietto Intero Ridotto 
individuale 

Ridotto 
gruppi 

Ridotto 
Famiglia 2+1 

Ridotto 
Famiglia 2+2 

Ridotto 
Famiglia 2+3 

Importo  € 10,00 € 9,00 € 8,00 € 15,00 € 20,00 € 25,00 

 

Book shop 

Le vendite annue del bookshop sono state stimate in complessivi Euro 20 mila, sulla base dei dati storici 

dell’ultimo triennio (dato medio: Euro 19 mila), ai quali è stato applicato un coefficiente di crescita del 5%, 

per tenere conto del maggior numero di visitatori stimato e degli effetti derivanti da una diversa e più efficace 

promozione dei prodotti all’interno del locale biglietteria (esposizione, coinvolgimento del personale 

dipendente, pannelli e comunicazione in-store, ecc…).  

La marginalità media delle vendite all’interno del bookshop è stimata in misura pari al 25% ed è costruita 

come media delle marginalità dei diversi reparti, come di seguito riepilogato: 

 

Reparto Profumeria Cartoleria Libri Media 

Marginalità 40% 25% 10% 25% 

 

Canone di concessione di servizi 

Per il Canone di concessione di servizi si propone un meccanismo che prevede un importo fisso annuo di Euro 

25.000, oltre ad un importo variabile (aggio) pari al 10% dell’incasso dei biglietti. 
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Assumendo per la vendita dei biglietti incassi stimati per complessivi Euro 221.954, la parte variabile 

ammonta ad Euro 22.195 che, sommata alla parte fissa di Euro 25.000, porta ad un canone di concessione di 

servizi determinato in complessivi Euro 47.195, oltre iva. 

Il meccanismo proposto è stato elaborato considerando i risultati di fatturato e di redditività stimati nel Piano 

economico e finanziario e porta ad un’incidenza del Canone di concessione sulle vendite complessive dei 

biglietti pari a circa il 21%. 

L’assoggettamento ad Iva del Canone di concessione come sopra determinato richiederà al gestore di 

verificarne l’impatto sul proprio meccanismo di Prorata generale di indetraibilità (Dpr 633/72), considerato 

che le vendite di biglietti danno luogo ad operazioni esenti da Iva.  

 

Spese di promozione/pubblicità  

Il Piano comprende spese di promozione/pubblicità per complessivi Euro 12.500 così ripartite:  

 

Dépliant/promozione Spese di trasferta Fiere ed eventi Sito Web Totale 

2.500 4.000 3.000 3.000 12.500 

 

Il riparto tra le varie componenti di costo è stato operato su base puramente indicativa e l’effettiva 

attribuzione delle somme alle varie attività potrà variare in funzione delle specifiche iniziative di marketing e 

di comunicazione che verranno adottate dal gestore. 

È stata comunque prevista la copertura delle tradizionali leve di comunicazione che comprendono la 

promozione cartacea, le pubbliche relazioni, la partecipazione a fiere ed eventi e la gestione del sito Web.  

Eventuali ulteriori somme che, sulla base di specifiche iniziative promozionali, si rendessero necessarie per 

potenziare marketing e comunicazione potranno essere prelevate dalla voce “altre spese generali” la cui 

natura residuale assolve a tale scopo. 

 

Materiale di consumo 

Il costo stimato per l’acquisto di materiale di consumo, pari ad Euro 2.000, è sostanzialmente in linea con i 

valori medi registrati negli anni passati.  

 

Commissioni Pos 

La voce è stata stimata in complessivi Euro 2.000, pari a circa lo 0,85% del totale dei ricavi di vendita stimati. 
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Assicurazioni 

Il costo stimato per le coperture assicurative, pari ad Euro 3.500, è in linea con i valori medi registrati negli 

anni passati. 

 

Tenuta contabilità e paghe 

L’importo di Euro 4.000 tiene conto degli onorari professionali necessari per la tenuta della contabilità e la 

predisposizione delle buste paga dei dipendenti, oltre alla predisposizione dei dichiarativi fiscali.  

 

Altre Spese generali 

Si tratta di una voce residuale che accoglie, per complessivi Euro 5.000, sia eventuali imprevisti di spesa sia 

le somme che, a vario titolo, si rendessero necessarie per integrare le spese iscritte in altre voci. 

 

Costo del personale 

La voce, stimata in complessivi Euro 58.000 si riferisce al personale dipendente necessario per la gestione 

della biglietteria, del bookshop e della guardiania.  

Sono previste tre persone, con un costo stimato di Euro 23.000 annui per ciascuno dei due dipendenti 

impiegati nella biglietteria/bookshop ed Euro 12.000 per la guardiania. 

 

Costo delle Guide 

Il costo annuo di Euro 58.740 è stato determinato in modo analitico, sulla base di un piano che prevede la 

presenza di una guida durante la settimana e di una media due o tre guide, a seconda dei mesi, durante i fine 

settimana (sabato e domenica). In particolare, sono state considerate mediamente due guide al giorno nei 

fine settimana di minore affluenza di pubblico (gennaio, febbraio, luglio, agosto, novembre e dicembre) e tre 

guide al giorno nei fine settimana di maggiore affluenza (marzo, aprile, maggio, giugno, settembre e ottobre). 

Nella tabella seguente sono riportati i valori utilizzati per la determinazione del costo totale annuo: 

 

Periodo Numero 
guide 

Costo a 
giornata 

Giorni 
nell’anno 

Totale 

Infrasettimanale (1) 1 € 70 222 € 15.540 

Week End A 
(gennaio, febbraio, luglio, agosto, novembre e dicembre) 

2 € 150 48 € 14.400 

Week End B 
(marzo, aprile, maggio, giugno, settembre e ottobre) 

3 € 200 48 € 28.800 

Totale € 58.740 
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(1) – il periodo infrasettimanale comprende i giorni da martedì a venerdì. Il lunedì la reggia osserva il giorno di chiusura settimanale 

tranne che nei mesi di aprile, maggio, settembre e ottobre. 

 

Riepilogo 

Sulla base delle informazioni contenute nei prospetti di dettaglio il risultato economico prospettico è pari ad 

Euro 33.019 di utile, come riepilogato nella tabella seguente: 

 

Descrizione Importo % 

Vendita biglietti 221.954 100,0% 

Margine lordo book shop 5.000 2,3% 

Totale proventi 226.954 102,3% 

   

Canone di concessione di servizi1 47.195 21,3% 

Materiale di consumo 2.000 0,9% 

Dépliant/promozione 2.500 1,1% 

Spese di trasferta 4.000 1,8% 

Fiere ed eventi 3.000 1,4% 

Manutenzione sito web 3.000 1,4% 

Commissioni POS 2.000 0,9% 

Assicurazioni 3.500 1,6% 

Tenuta contabilità e paghe 5.000 2,3% 

Altre spese generali 5.000 2,3% 

Costo del personale – Biglietteria e guardiania 58.000 26,1% 

Costo delle guide  58.740 26,5% 

Totale Costi 193.935 87,4% 

   

Utile dell’esercizio 33.019 14,8% 

 

 

 
1 L’importo si riferisce al valore imponibile del Canone di concessione il cui assoggettamento ad iva richiederà al gestore 
di verificarne l’impatto sul proprio meccanismo di Prorata generale di indetraibilità (Dpr 633/72), considerato che le 
vendite di biglietti danno luogo ad operazioni esenti da Iva. 
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Nel Piano Economico Finanziario non sono stati inclusi costi per le pulizie e per le manutenzioni ordinarie e 

straordinarie poiché si tratta di spese che resteranno a carico del soggetto concedente. 

 

 

Parma, 8 novembre 2021    

  

         Fabrizio Pizzola 

         Studio Associato Furlotti – Parma  

www.studiofurlotti.it  
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docInput6377026070818050569tmp Riepilogo finale 03/03/2022

BIGLIETTERIA

Dati storici
2017 2018 2019 Media

Biglietteria 169.137 162.004 182.724 171.288 
Totale biglietti
Book Shop: Ricavi
Vendite 21.066 100% 15.000 100% 20.173 100% 18.746 Biglietteria 221.954 100,0%

Costo del venduto (-) -15.800 75% -11.250 75% -15.130 75% Margine lordo Book Shop 20.000 5.000 2,3%

Margine lordo 5.267 25% 3.750 25% 5.043 25% 4.687 Totale Ricavi 226.954 102,3%

Costi
Vettori di crescita Canone di locazione -47.195 21,3%

2017 2018 2019 Media (*) % incr. Val. finale Corrispettivo annuale 18.270 25.000 

Infrasettimanale 169.137 162.004 182.724 171.288 8% 8% 184.991           -   Aggio 221.954 10% 22.195 

Provenienza 169.137 162.004 182.724 171.288 8% 8% 184.961           -   Materiale di consumo -2.000 0,9%

Tipologia cliente 169.137 162.004 182.724 171.288 8% 8% 184.945           -   Depliant/promozione -2.500 1,1%

Stagionalità 169.137 162.004 182.724 171.288 8% 8% 184.949           -   Spese di trasferta -4.000 1,8%

Fiere ed eventi -3.000 1,4%

Media ponderata 171.288 8% 8% 184.962 Manutenzione sito web -3.000 1,4%

Commissioni Pos -2.000 0,9%

Incremento medio del prezzo del biglietto 20% 36.992 Assicurazioni -3.500 1,6%

Tenuta contabilità e paghe -5.000 2,3%

Fatturato medio stimato derivante dalla vendita dei biglietti 221.954 Altre spese generali -5.000 2,3%

Costo del personale -58.000 26,1%

Biglietterie 2 23.000 46.000 

(*) - percentuali di incremento elaborate all'interno dei prospetti analitici (vedi i singoli fogli in questo file) Guardiania 1 12.000 12.000 

Costo delle Guide gg -58.740 26,5%

Settimanale 1 70 222 15.540 lunedì chiuso (tranne apr/mag/set/ott)

Week end A 2 150 48 14.400 gen/feb/lug/ago/nov/dic

Week end B 3 200 48 28.800 mar/apr/mag/giu/set/ott

Guide costo/gg 318 

Totale Costi -193.935 87,4%

Utile/Perdita (-) 33.019 14,9%

copia informatica per consultazione



docInput6377026070818050569tmp Infrasettimanale 03/03/2022

Infrasettimanale

% infrasettimanale 25% Percentuale forfettaria

% fine settimana 75%
Totale 100%

2017 2018 2019 Media % crescita Valore finale
Infrasettimanale 42.284 40.501 45.681 42.822 23% 52.671 
Fine settimana 126.853 121.503 137.043 128.466 3% 132.320 
Totale 169.137 162.004 182.724 171.288 8,0% 184.991 

             -                   -                   -              -   
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Provenienza Gruppi

Riparto % Gruppi
2017 2018 2019 Media

Parma e provincia 7,7% 6,9% 7,0% 7,2%
Emilia Romagna 11,2% 15,2% 16,5% 14,3%
Lombardia 35,9% 36,8% 34,1% 35,6%
Veneto 18,5% 17,7% 15,0% 17,1%
Altre regioni 26,6% 23,4% 27,5% 25,8%
Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

Valore assoluto Gruppi

2017 2018 2019 Media % crescita Valore finale

Parma e provincia 4.421 3.709 4.349 4.160 7% 4.451 
Emilia Romagna 6.411 8.113 10.299 8.274 7% 8.854 
Lombardia 20.560 19.703 21.285 20.516 7% 21.952 
Veneto 10.612 9.504 9.384 9.833 7% 10.521 
Altre regioni 15.254 12.517 17.166 14.979 7% 16.027 
Totale 57.258 53.546 62.483 57.762 7% 61.805 

Provenienza Singoli

% Estero 40%
% Italia 60%
Totale 100%

2017 2018 2019 Media
Estero 40,0% 40,0% 40,0% 40,0%
Parma e provincia 4,6% 4,2% 4,2% 4,3%
Emilia Romagna 6,7% 9,1% 9,9% 8,6%
Lombardia 21,5% 22,1% 20,4% 21,4%
Veneto 11,1% 10,6% 9,0% 10,3%
Altre regioni 16,0% 14,0% 16,5% 15,5%
Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

Valore assoluto Singoli

2017 2018 2019 Media % crescita Valore finale

Estero 44.752 43.383 48.096 45.410 2% 46.319 
Parma e provincia 5.184 4.507 5.021 4.904 31% 6.424 
Emilia Romagna 7.516 9.860 11.892 9.756 20% 11.707 
Lombardia 24.104 23.945 24.577 24.209 20% 29.050 
Veneto 12.441 11.550 10.835 11.609 2% 11.841 
Altre regioni 17.883 15.212 19.820 17.639 1% 17.815 
Totale 111.879 108.458 120.241 113.526 8% 123.156 

Totale complessivo

2017 2018 2019 Media % crescita Valore finale

Estero 44.752 43.383 48.096 45.410 2% 46.319 
Parma e provincia 9.605 8.216 9.370 9.064 20% 10.875 
Emilia Romagna 13.927 17.973 22.191 18.030 14% 20.561 
Lombardia 44.663 43.648 45.862 44.725 14% 51.002 
Veneto 23.052 21.054 20.219 21.442 4% 22.362 
Altre regioni 33.137 27.729 36.985 32.617 4% 33.842 
Totale 169.137 162.004 182.724 171.288 8% 184.961 

Check                   -                     -                   -                -                      -   
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Tipologia cliente

Riparto %
2017 2018 2019 Media

Scuole 51,8% 49,8% 46,0% 49,2%
Gruppi 28,6% 32,7% 35,6% 32,3%
Agenzie 19,6% 17,5% 18,4% 18,5%
Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

Valore assoluto
Totale Gruppi 57.258 53.546 62.483 

Tipologia 2017 2018 2019 Media % crescita Valore finale

Scuole 29.673 26.657 28.742 28.357 28% 36.297 
Gruppi 16.375 17.501 22.244 18.707 4% 19.455 
Agenzie 11.210 9.388 11.497 10.698 4% 11.126 
Individuali 111.879 108.458 120.241 113.526 4% 118.067 
Totale ### 162.004 182.724 171.288 8,0% 184.945 
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Stagionalità

Fatturato medio triennio 2017-2019 Fatturato storico Fatturato stimato

Intero Ridotto Gruppi Totale 2017 2018 2019 Media

Gennaio 2.687 1.025 582 4.294 3% 5.027 4.596 4.255 4.626 8% 4.996 
Febbraio 2.342 768 890 4.000 3% 4.776 3.895 4.253 4.308 8% 4.653 
Marzo 5.020 2.666 5.693 13.378 8% 15.328 7.385 20.431 14.381 8% 15.532 
Aprile 19.108 8.433 10.656 38.197 24% 42.071 41.723 39.650 41.148 15% 47.320 
Maggio 7.159 3.674 11.849 22.681 14% 23.285 26.499 23.520 24.434 15% 28.100 
Giugno 4.741 2.345 6.585 13.671 9% 14.827 11.991 17.318 14.712 2% 15.007 
Luglio 2.481 1.170 1.007 4.657 3% 5.688 4.583 4.779 5.017 2% 5.117 
Agosto 4.866 2.187 435 7.489 5% 7.672 6.537 9.962 8.057 2% 8.218 
Settembre 5.902 3.476 8.007 17.385 11% 17.125 19.455 19.587 18.722 2% 19.097 
Ottobre 6.318 3.879 7.905 18.102 11% 19.596 17.691 21.183 19.490 2% 19.880 
Novembre 4.554 2.237 2.655 9.446 6% 8.899 10.707 10.909 10.172 2% 10.375 
Dicembre 2.968 1.309 1.500 5.777 4% 4.842 6.942 6.878 6.221 7% 6.656 
Totale 68.146 33.169 57.762 159.077 100% 169.137 162.004 182.724 171.288 8% 184.949 
Famiglia 12.211              -   

           -             -              -   171.288 Tot.              -   
43% 21% 36% 100%

13.256 media mensile

% 
crescita

Valore 
finale
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PROVINCIA DI PARMA
Ufficio  Ges
one Amministra
va e Valorizzazione strategica del Patrimonio

COMPLESSO MONUMENTALE REGGIA DI COLORNO (PR)

                                                                                     
                                                                    

Concessione dei servizi museali negli spazi
della Reggia di Colorno

Capitolato tecnico

Parma, 28/02/2022
                                                                                                        

Il Responsabile del Procedimento

Do�.ssa Simona Sabbadini
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EPIGRAFE
Dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, approvato con Decreto Legisla�vo 22 gennaio 2004,

n. 42 E SS.MM. E II.:

Art. 6. Valorizzazione del patrimonio culturale

1. “La valorizzazione consiste nell’esercizio delle funzioni e nella disciplina delle a)vità dire�e a

promuovere  la  conoscenza  del  patrimonio  culturale  e  ad  assicurare  le  migliori  condizioni  di

u�lizzazione  e  fruizione  pubblica  del  patrimonio  stesso,  anche  da  parte  delle  persone

diversamente  abili,  al  fine  di  promuovere  lo  sviluppo  della  cultura.  Essa  comprende  anche  la

promozione ed il sostegno degli interven� di conservazione del patrimonio culturale. In riferimento

al  paesaggio,  la  valorizzazione comprende altresì  la  riqualificazione degli  immobili  e  delle  aree

so�opos� a tutela compromessi o degrada�, ovvero la realizzazione di nuovi valori paesaggis�ci

coeren� ed integra�.”

Art. 101. Is�tu� e luoghi della cultura

1. “Ai fini del presente codice sono is�tu� e luoghi della cultura i musei, le biblioteche e gli archivi,

le aree e i parchi archeologici, i complessi monumentali.

2. Si intende per….: f) "complesso monumentale", un insieme formato da una pluralità di fabbrica�

edifica� anche in epoche diverse, che con il tempo hanno acquisito, come insieme, una autonoma

rilevanza ar�s�ca, storica o etnoantropologica.

3. Gli is�tu� ed i luoghi di cui al comma 1 che appartengono a sogge) pubblici sono des�na� alla

pubblica fruizione ed espletano un servizio pubblico”.

Art.111. A)vità di valorizzazione

1. Le a)vità di valorizzazione dei beni culturali  consistono nella cos�tuzione ed organizzazione

stabile di risorse,  stru�ure o re�, ovvero nella messa a disposizione di competenze tecniche o

risorse finanziarie o strumentali, finalizzate all’esercizio delle funzioni ed al perseguimento delle

finalità indicate all’ar�colo 6. A tali a)vità possono concorrere, cooperare o partecipare sogge)

priva�.

3.  La  valorizzazione  ad  inizia�va  pubblica  si  conforma  ai  principi  di  libertà  di  partecipazione,

pluralità dei sogge), con�nuità di esercizio, parità di tra�amento, economicità e trasparenza della

ges�one.

                                                                                     

Dal Documento Unico di Programmazione (DUP) 2021-2023 della Provincia di Parma
“Patrimonio immobiliare della Provincia di Parma. La valorizzazione del Patrimonio riveste un ruolo

significa�vo nei modelli di sviluppo territoriale, sia a scala locale che di area vasta, contribuendo al

rafforzamento degli  elemen� iden�tari  delle  comunità  locali  e  alla  valorizzazione  delle  risorse

endogene  degli  stessi  territori.  La  Provincia,  nel  ruolo  di  garante  di  un  con�nuo  ed  efficace

processo di conservazione e valorizzazione del proprio patrimonio...-opera- in modo sinergico con

altri En� e portatori di interesse per:

-  individuare  e  sviluppare  idee  innova�ve  di  valorizzazione del  patrimonio,  a�raverso anche il

possibile accesso a fon� di finanziamento europee…

-inserire il patrimonio tra gli elemen� di stru�ura del territorio.

Indirizzi di cui cui all’A=o di Consiglio Provinciale n. 41/2021 recante “Valorizzazione strategia del
patrimonio. indirizzi per l'affidamento in concessione dei servizi museali negli spazi della reggia
di Colorno. Aggiornamento dei principi essenziali defini
 ed approva
 con a=o di consiglio n.
25/2019”

copia informatica per consultazione



Indirizzi di cara�ere generale

garan�re la tutela preven�va del bene culturale in un’o)ca non solo conserva�va, ma anche a)va,

per il con�nuo miglioramento dello stato fisico;

promuovere i  luoghi  della cultura in  rete valorizzando i  cara�eri iden�tari e le potenzialità del

territorio;

migliorare le modalità di ges�one e accesso dei “luoghi della cultura”;

definire  e  promuovere  proge)  di  valorizzazione  integrata  del  patrimonio  monumentale  e

culturale, in un’o)ca di maggiore flessibilità e snellezza opera�va;

incrementare e rafforzare i rappor� esisten� tra diversi portatori di interesse al fine di individuare e

sviluppare idee innova�ve di valorizzazione del patrimonio, a�raverso anche il possibile accesso a

fon� di finanziamento europee;

favorire la condivisione e scambio di esperienze, conoscenze e “best prac�ces” tra diverse realtà

dei “luoghi della cultura” a livello nazionale ed europeo;

a�uare  azioni  di  divulgazione  culturale  tra  i  giovani  in  un’o)ca  di  corresponsabilità  nella

valorizzazione dei beni;

valorizzare il patrimonio culturale anche al fine dello sviluppo economico e sociale della colle)vità;

indirizzi di cara�ere specifico

ges�one degli accessi agli spazi museali della Reggia di Colorno mediante servizio di biglie�eria e di

visite guidate;

potenziare l'accessibilità ai luoghi della cultura anche per diversamente abili;

interce�are nuovi bacini di utenza ampliando le indicazioni di provenienza geografica e la �pologia

di uten� individuate nel PEF

promozione e ges�one servizi integra�vi di matrice culturale (a)vità dida)che e laboratoriali) e di

book shop e merchandising;

promuovere  strumen�  innova�vi  di  presentazione  e  divulgazione  dell’offerta,  integra�  in  un

sistema territoriale di rete della cultura;

valorizzare sinergicamente l’area del Giardino Storico;

a)vare forme di coproge�azione e percorsi forma�vi con il “mondo scuola”;

servizi di custodia e guardiania: ges�re le visite dei frequentatori in sicurezza, favorire sistemi di

sicurezza integrata con la frequentazione dell'area parco.
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PREMESSE

La Provincia di Parma de�ene dal 1870 la proprietà del complesso monumentale Reggia di Colorno,

una delle eccellenze culturali di maggior pregio del territorio provinciale; il complesso, del quale

fanno parte Giardino e Parco storico, per l’ar�colazione della sua stru�ura archite�onica e della

sua storia di residenza di corte, ha ospitato nel tempo diverse �pologie di ambien� a seconda degli

usi, delle funzioni e dei sogge) concessionari.

A�ualmente  il  complesso,  oltre  alle  sale  dedicate  al  percorso  museale  ogge�o  della  presente

concessione, ospita la sede di ALMA-La Scuola Internazionale di cucina, il Comune di Colorno con

la  Biblioteca  comunale,  l’Arma  dei  Carabinieri  con  il  Comando  unità  forestali,  ambientali  e

agroalimentare, la sezione locale AVIS.

                                                                        

Il  percorso museale propriamente de�o, da assogge�are alle modalità di fruizione previste dal

Decreto Lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali) comprende il piano nobile (appartamen� del Duca

e della Duchessa), l’Appartamento Nuovo del Duca Ferdinando e la Cappella ducale di San Liborio,

per la presentazione e la descrizione dei quali si rinvia all’apposita  Relazione Tecnica e ai rela�vi

inventari.

Interessata da interven� di riqualificazione e restauro a par�re dagli  anni Novanta, dal 2004 la

Reggia è stata resa accessibile al pubblico a�raverso l’adozione di successivi a) di affidamento del

servizio di ges�one del percorso museale ad un sogge�o privato incaricato di svolgere, oltre alla

ges�one  del  servizio  museale,  azioni  di  valorizzazione  culturale  e  promozione  turis�ca  del

compendio archite�onico. Il numero dei visitatori è andato progressivamente aumentando così da

rendere la Reggia uno dei luoghi di cultura di maggiore a�ra)va turis�ca del territorio provinciale,

associato al circuito dei Castelli del Ducato di Parma, Piacenza e Pontremoli.

In  termini di dimensionamento, si  posiziona nella fascia dei  “si� piccoli”,  con meno di 200.000

visitatori/anno.

Tra le misure di valorizzazione del complesso avviate più di recente rileva il proge�o di rilancio

culturale e turis�co proposto e ges�to dal Comune di Colorno, a cui la Provincia ha aderito con

Decreto  Presidenziale  n.  154/2015.  Il  proge�o,  sorto  per  il  parziale  riarredo  degli  spazi,  ha

permesso  il  recupero  ed  il  riposizionamento  negli  spazi  museali  di  arredi  di  proprietà  della

Provincia  disloca�  in  diversi  uffici  dell’Ente  e  deposita�  presso  la  Sovrintendenza  ed  è  stato

successivamente  arricchito  con  arredi  di  proprietà  di  sogge)  terzi.  A�ualmente  conta  in

esposizione  circa  un cen�naio  di  manufa),  per  la  descrizione dei  quali  si  rinvia  all’inventario

predisposto e messo a disposizione dal gruppo di lavoro a�uatore del proge�o.

                                                                                              

Su proge�o di restauro della Soprintendenza competente, dal 2018 sono inoltre sta� recupera� i

cosidde)  “Appartamen�  Farnesiani”  situa�  al  piano  nobile,  nell’ala  tra  il  cor�le  d’onore  e  il

secondo cor�le, che andranno ora ad arricchire il percorso di visita degli spazi museali.

Il biennio 2020/2021 ha ovviamente risen�to delle effe) nega�vi genera� dalla pandemia, con

riduzione dei  visitatori  fino al  blocco delle visite  in  o�emperanza ai  decre� ministeriali  via via

emessi.  L’a)vità  è  tu�avia  ripresa  posi�vamente  in  concomitanza  alla  grande  mostra  delle

porcellane dei duchi di Parma alles�ta negli spazi del Piano Nobile da maggio a se�embre 2021,

che ha contato circa 20.000 visitatori.
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Con Delibera del Consiglio provinciale della Provincia di Parma n. 25 del 30/05/2019 e successivo

a�o  di  aggiornamento  degli  indirizzi  n.  41  del  11/11/2021,  da  ricondurre  alle  modifiche

intervenute ai presuppos� ed agli obie)vi della concessione, è stata deliberata la concessione dei

servizi museali della Reggia di Colorno per un periodo di anni 6 (sei) mediante apposita procedura

di selezione ai sensi delle norme vigen�.

E’ stata inoltrata richiesta di autorizzazione alla concessione alla Soprintendenza di riferimento ai

sensi dell’art. 57-bis del Codice dei Beni Culturali.

                                                      

ART. 1 OGGETTO DELLA CONCESSIONE

1. Ogge�o della presente concessione sono i servizi museali da svolgersi in specifici ambien� del

complesso monumentale della “Reggia di Colorno” da parte di un sogge�o individuato d’ora in poi

come Concessionario o Gestore. Gli ambien�, meglio individua� nella planimetria allegata, sono

individua� come “spazi museali” e corrispondono a:

1) Appartamen� del Duca e della Duchessa al piano nobile, inclusi gli scaloni d’onore;

2) Appartamento Nuovo del Duca Ferdinando;

3) Appartamento del Principe;

4) Cappella Ducale di San Liborio;

5) Appartamen� Farnesiani;

6) Locale adibito a biglie�eria, informazioni;

7) Locali retrostan�, a uso ufficio/spogliatoio/servizi igienici personale/servizi igienici pubblici:

8) Locale magazzino.

   2.  Rela�vamente al  Giardino  e Parco  Storico si  specifica:  l’area,  in  quanto spazio  aperto  al

pubblico e ogge�o di accordo di ges�one coordinata con il Comune di Colorno, non rientra nella

concessione. In un’o)ca di valorizzazione integrata del complesso monumentale l’area è tu�avia

ogge�o di proge�azioni specifiche di cui all’Art. 6 (punto 2.4).

ART. 2 TIPOLOGIA DEI SERVIZI DA EFFETTUARE NEGLI SPAZI MUSEALI
1. Negli spazi di cui all’art. 1 il Gestore effe�ua le seguen� a)vità, fondamentali per la tutela, la

conservazione e la valorizzazione degli spazi in concessione:

� apertura ordinaria   del percorso museale secondo le indicazioni e le modalità contenute nel

presente capitolato;

� ges�one degli  accessi agli  spazi museali   della  Reggia di  Colorno da gennaio a dicembre

a�raverso l’erogazione di visite guidate, secondo un calendario di aperture che tenga conto

degli andamen� stagionali;

� ges�one del servizio di biglie�eria e prenotazione;

� ges�one di bookshop e merchandising;

� ges�one del  servizio di custodia e guardiania, anche in occasione di even� organizza� da

terzi  nell’ambito  di  quanto  previsto  dal  Regolamento  provinciale  in  vigore  per  la

concessione temporanea di spazi della Reggia;

� a�uazione di proge) ed inizia�ve di valorizzazione del complesso archite�onico di valenza

e matrice culturale, turis�ca, dida)ca nel rispe�o degli obie)vi strategici e specifici di cui

all’art. 6;

� servizi di back office   per un opportuno monitoraggio dell’utenza, dei locali, dell’andamento

dei servizi offer� ed individuazione di prospe)ve di sviluppo.
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2.  La  Provincia  verificherà  il  rispe�o  degli  impegni  previs�  dal  presente  capitolato,  nonché  lo

svolgimento delle a)vità  descri�e nel  proge�o tecnico di  ges�one presentato  in  sede di  gara

mediante cos�tuzione di apposito tavolo tecnico di coordinamento di cui all’art. 19.

ART. 3 SERVIZI DI VISITA
1. Il servizio viene erogato nelle seguen� modalità:

� accesso mediante guida: l’accesso dei visitatori (sia turis� individuali sia gruppi organizza�

per  un  massimo  di  50  persone  contemporaneamente)  può  avvenire  esclusivamente

mediante  un servizio  di  visite  guidate.  Le  visite  devono effe�uarsi  a  orari  prefissa� ed

esclusivamente con l’ausilio di personale munito di licenza per l’esercizio della professione

di guida turis�ca;

� apertura al pubblico delle aree ogge�o della concessione per non meno di 7 ore/giorno nei

giorni di sabato, domenica e fes�vi;

� tu) i giorni per gruppi, su prenotazione;

� accesso  individuale  con  audioguida,  di  cui  all’art.  6  (punto  2.5),  secondo  modalità

organizza�ve predisposte dal Gestore.

2. Il Gestore può disporre la chiusura totale della Reggia nelle giornate del 24 e 25 dicembre, nel

pomeriggio del 31 dicembre e nella ma)na del 1 gennaio.

3. Il Gestore è tenuto a predisporre un piano tariffario annuale ar�colato per �pologie di uten�,

comprensivo di scon�s�ca e di eventuali condizioni di gratuità. Tale piano deve essere comunicato

preven�vamente al competente ufficio provinciale.

4. Il Gestore potrà applicare tariffe diverse da quelle in uso in conseguenza di inizia�ve esposi�ve

permanen� disposte dalla Provincia o di even� temporanei dispos� dal Gestore medesimo.

5. La Provincia si riserva il diri�o dell’ingresso gratuito alla Reggia per i propri ospi� fino ad un

massimo di 200 ingressi annui.

6.  Al  verificarsi  di  situazioni  emergenziali,  assimilabili  alla  pandemia  a�ualmente  in  corso,  il

Gestore è tenuto ad ado�are misure specifiche per il contenimento del Covid-19 in o�emperanza

alle indicazioni ministeriali e regionali e ad indicare eventuali modalità sos�tu�ve di erogazione dei

servizi, on-line o miste.

     
ART. 4 SERVIZI DI BIGLIETTERIA
1. Il Gestore provvede alla vendita dei biglie) per la visita e incassa i corrispe)vi, nel rispe�o degli

adempimen� amministra�vi, contabili e tributari previs� dalla legislazione vigente.

2. Il Gestore dovrà curare la registrazione e l’aggiornamento dei registri contabili e fiscali.

3. Il servizio, più in de�aglio, comprende:

a. la predisposizione e la stampa di biglie) secondo la norma�va vigente;

b. la ges�one delle a)vità di biglie�eria;

c. la ricezione e la tenuta delle prenotazioni per la visita;

d. la fornitura di ogni strumentazione idonea ad acce�are ogni modalità di pagamento.

e.  l’a)vazione  di  biglie�eria  on-line per  l’accesso  agli  spazi  o  in  occasione  di  mostre

temporanee
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4.  Il  Gestore  è  tenuto  a  vendere  materiale  editoriale,  libri,  guide,  gadget  e  ogge)s�ca  da

selezionare in base alla qualità editoriale, grafica, este�ca e di contenuto.

  
ART. 5 SERVIZI DI CUSTODIA E GUARDIANIA
1. Il Gestore assicura la custodia e la guardiania degli spazi in ogge�o durante l’orario di apertura al

pubblico, vigila sul comportamento dei visitatori affinché sia corre�o ed in linea con le norme di

fruizione, tale da evitare pericoli a cose o persone. In par�colare il Gestore è tenuto ad effe�uare il

controllo degli  accessi  delle  aree museali,  l’apertura e la chiusura di porte e finestre e rela�ve

persiane, l’accensione e lo spegnimento delle luci all’inizio e al termine di ciascuna visita guidata,

l’a)vazione e la disa)vazione dei sistemi di allarme esisten�, di cui alla Relazione Tecnica.

2. La fascia oraria 08:00-20:00 è individuata come fascia di reperibilità, durante la quale il Gestore

deve  garan�re  la  reperibilità  telefonica  del  personale  tramite  cellulare  ed  a)varsi  in  caso  di

allarme  della  centrale  an�ntrusione;  in  tale  evenienza  il  Gestore  è  tenuto  a  dare  immediato

riscontro al sogge�o incaricato della vigilanza (possibile falso allarme o evento in corso). Nei giorni

feriali,  entro  la  fascia  oraria  di  reperibilità  ed  indipendentemente dalla  proposta  ges�onale  di

apertura degli spazi museali e della biglie�eria, il Gestore è tenuto altresì a garan�re alla Provincia

l'apertura dei locali in concessione per necessità tecniche (manutenzione o restauro) o di natura

promozionale.

ART. 6 ATTIVITÀ DI VALORIZZAZIONE
1. Le a)vità ed i servizi di cui al presente disciplinare devono essere effe�uate dal Gestore nel

rispe�o del D. Lgs. 42/2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio e della norma�va regionale

in materia di accompagnamento turis�co.

2.  Il  Gestore  è  tenuto  a  realizzare  azioni  e  proge�ualità  di  valorizzazione  del  complesso

monumentale riconducibili agli indirizzi di cara�ere generale e specifico richiama� in epigrafe, al

Piano Economico Finanziario  rientrante  nella  documentazione di  gara  ed ai  seguen� ambi�  di

a)vità:

2.1 Proge=o di riarredo
Gli  arredi  espos�  negli  Appartamen�  del  Duca  e  della  Duchessa  al  piano  nobile  della  Reggia

rientrano nella dotazione di cui al “Proge�o di rilancio turis�co e culturale della Reggia di Colorno”,

ges�to dal Comune di Colorno in qualità di ente proponente e a�uatore, e recepito dalla Provincia

di Parma in qualità di ente proprietario degli spazi (Decreto Presidenziale n. 154/2015). Il proge�o

nasce nell’o)ca di un recupero degli arredi originali dispersi in vari musei e is�tuzioni nazionali,

con l’obie)vo di incrementare l’interesse per il Palazzo e quindi l'afflusso di visitatori. A�ualmente

gli arredi riposiziona� negli spazi museali della Reggia ammontano a circa 100 pezzi.

Il  Gestore  è  tenuto  a  collaborare  con  il  Comune  di  Colorno  e  la  Provincia  in  merito  alla
preservazione di tale dotazione di arredi, sviluppando almeno 1 proge=ualità concernente azioni
di valorizzazione degli arredi nel periodo di vigenza della concessione.
In sede di gara tale proge=ualità deve corrispondere ad una cartella reda=a su foglio A4, in
cara=ere Arial dimensione  11, di non oltre due facciate.
                                             

2.2 Accordo di Valorizzazione del Patrimonio Culturale con il Complesso Monumentale
della Pilo=a.
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Nell’ambito delle misure di valorizzazione del proprio patrimonio culturale, la Provincia ha avviato

un’interazione proge�uale  is�tuzionale  con il  Complesso  Monumentale  della  Pilo�a  di  Parma,

orientata  ad  ar�colare  una  strategia  della  proposta  museale  della  Reggia  secondo  canoni  di

valorizzazione sostenibili.

A tal riguardo, ed in a�uazione delle linee guida emerse in esito a tale collaborazione, il Gestore è

chiamato a:

-individuare nuove prospe)ve di azione orientate a fare del Palazzo l’epicentro di studi sulle cor�

dell’Europa Moderna sia in termini di collaborazione con il Ministero della Cultura, l’Assessorato

regionale  alla  Cultura,  il  Complesso  Monumentale  della  Pilo�a  e  la  Biblioteca  Pala�na  in

par�colare,  sia  in  termini  di  misure  integrate  di  biglie�azione  integrata/cumula�va  ed  even�

congiun� con luoghi della cultura locali;

-evidenziare  gli  spazi  della  Reggia,  anche  se  non  alles��  e  apparentemente  spogli,  come

espressione del gusto este�co di un’epoca con l’apparato decora�vo nelle proprie linee originali; a

tal fine il Gestore segnala alla proprietà la realizzazione di interven� di restauro o di alles�mento

che sappiano cogliere ed accentuare gli aspe) posi�vi dello stato di fa�o degli ambien�;

-individuare nuove prospe)ve di azione e proge�ualità orientate a fare della Reggia un a�ra�ore

di interessi  della comunità, da sensibilizzare sia in termini di collaborazioni e di volontariato. Il

Gestore agisce pertanto come catalizzatore di proposte provenien� da esper� e sostenitori della

Reggia a vario �tolo, così sviluppando la cultura della relazione in rete di luoghi della cultura, di

alleanze tra sogge) diversi operan� sul territorio all’insegna di una responsabilità condivisa nei

confron� del  patrimonio culturale e della  partecipazione delle  comunità,  come auspicato dalla

Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio culturale (meglio nota come

Convenzione di Faro) per la società;                                                                                            

-puntare ad una progressiva specializzazione degli spazi del piano nobile, quale potrebbe essere, a

�tolo  esemplifica�vo,  il   riconoscimento nei  locali  prospicien� il  Giardino di  ambien� idonei  a

esporre pezzi di spicco (“capolavori”), nei locali con vista sul cor�le interno di un percorso collegato

alla  storia  della  corte,  negli  Appartamen�  Farnesiani  di  sale  idonee  a  mostre  temporanee,

nell’appartamento del Principe spazi dida)ca.

Il Gestore è tenuto a sviluppare almeno 3 proge=ualità nel periodo di vigenza della concessione
nel rispe=o di tali linee guida.
In sede di gara ogni proge=ualità deve corrispondere ad una cartella reda=a su foglio A4, in
cara=ere Arial dimensione  11, di non oltre due facciate.

2.3 Collaborazioni con le scuole del territorio ed in par
colare con gli is
tu
 di istruzione
secondaria superiore
L’interlocuzione  con le  scuole  del  territorio  rappresenta  un punto  di  partenza  ed  un approdo

imprescindibile  per  il  nuovo  Gestore,  tenuto  a  proporre  e  produrre  offerte  di  visite  guidate

dedicate, laboratori, opportunità di esperienze nell’ambito di even� assimilabili alle Giornate FAI di

Primavera  e  di  Autunno.  E’  chiamato  a  favorire  inoltre  lo  sviluppo  di  proge�ualità  in  ambito

scolas�co collaborando con i competen� uffici provinciali per rafforzare nelle giovani generazioni e

negli operatori dida)ci la visione della Reggia come:

-Patrimonio della Comunità da leggere, studiare, ricercare, catalogare, interrogare secondo moduli

di dida)ca innova�va;
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-Fonte di storie cos�tu�ve dell’iden�tà europea (dalle Cor� di Re all’Unione di Sta�);

-Opportunità  di  laboratorio  a�vo  nel  campo  della  memoria  della  sanità e  salute  pubblica

(manicomi e loro abolizione) e del benessere (a)vità all’aria aperta nel Giardino);

-Can�ere  per  la  sperimentazione  di  re� in  campo  culturale  (collegamen�  e  gemellaggi  con

palazzi/ville in ambito nazionale ed europeo) e dida)co (reggia e giardino come link/ponte tra

territori).

Il Gestore è tenuto a sviluppare almeno 3 proge=ualità rivolte alle scuole nel periodo di vigenza
della concessione, prevedendo un coinvolgimento di almeno 5 classi/anno, di cui 1 is
tuto di
scuola secondaria di secondo grado/anno.
In sede di gara ogni proposta proge=uale deve corrispondere ad una cartella reda=a su foglio
A4, in cara=ere Arial dimensione 11, di non oltre due facciate.

2.4 Il Giardino Storico come spazio museale
La  Provincia  riserva  un  impegno  ed  un’a�enzione  specifica  al  Giardino  Storico  ed  al  Parco

roman�co, realtà tutelate ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio ed equiparabili, per

rilevanza storico-paesaggis�ca, agli ambien� interni del Palazzo rispe�o ai quali rappresentano un

arricchimento del percorso museale se non vero e proprio spazio museale esterno.

A par�re dall’intervento di risistemazione del parterre alla francese dei primi anni 2000, eseguito

sui proge) originali se�ecenteschi, la tutela ed il  miglioramento della fruizione di quest’area, a

libero accesso, sono sta� garan�� da interven� manuten�vi rivol� alla cura del verde, agli impian�

delle  fontane,  al  monitoraggio  degli  arredi  da  esterno,  e da proge) indirizza� ad  un presidio

costante completato dalla presenza in loco del Carabinieri-Corpo Forestale dello Stato, ad un alto

livello qualita�vo degli even� culturali dell’intra�enimento primaverile ed es�vo, all’inserimento

del Giardino entro re� promozionali idonee ad azioni di marke�ng culturale, quale il circuito di

Grandi Giardini Italiani.

La complessità e l’importanza di tali azioni hanno inoltre progressivamente accentuato la necessità

di  una  cooperazione  ges�onale  coordinata  con  il  Comune  di  Colorno  declinata  tramite  uno

specifico accordo di cui al Decreto del Presidente n. 197/2021, individuato da quest’anno come

documento programmatorio triennale di riferimento.

Il Gestore pertanto è chiamato a valorizzare questa maestosa appendice verde del palazzo tramite

azioni ed inizia
ve mirate che ne accentuino la fruizione consapevole da parte dei visitatori come

bene paesaggis�co tutelato e area di fruizione sostenibile, eco-compa�bile:

-approfondimen� botanici, storia dei giardini, del gusto e delle mode del verde;

-inizia�ve mirate a rappresentare l’area come palestra di benessere connessa alla mobilità dolce e

sostenibile, tema sul quale stanno convergendo varie proge�ualità: ciclovia dell’argine ducale di

collegamento tra il Parco Ducale di Parma ed il Giardino Storico della Reggia, Food Valley Bike;

-interazione con la rete di Grandi Giardini Italiani.

Il Gestore è tenuto a sviluppare almeno 2 proge=ualità concernen
 il Giardino della Reggia nel
periodo di vigenza della concessione.
In sede di gara ogni proge=o deve corrispondere ad una cartella reda=a su foglio A4, in cara=ere
Arial dimensione  11, di non oltre due facciate.
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2.5 Sviluppi dei percorsi di visita in chiave tecnologica
In occasione delle celebrazioni di Parma Capitale della Cultura 2020 e 2021 e della mostra “Le

Porcellane dei Duchi di Parma”, in uno scenario di pandemia che ha imposto necessariamente il

con�ngentamento  e  la  rimodulazione  delle  visite  guidate,  è  stata  sperimentata  un’innova�va

audioguida, di proprietà della Provincia ed in uso al Gestore presso la biglie�eria della Reggia, che

può  essere  ascoltata  dire�amente  sul  proprio  cellulare  nel  rispe�o  delle  norma�ve  di

contenimento del Covid-19.

L’audioguida presenta a�ualmente due percorsi: uno interno, dedicato al piano nobile della Reggia,

l’Appartamento  del  Duca  Ferdinando e  la  Cappella  di  San  Liborio,  ed  uno  esterno  di  visita  al

Giardino storico. L'accesso ai contenu�, disponibili in italiano, inglese e francese e fruibili nelle 24

ore successive al primo accesso, avviene a�raverso la scansione di un codice QR, rappresenta un

vero  e  proprio  assistente  alla  visita  come evoluzione della  tradizionale  audioguida,  un’efficace

modalità di visita an�-contagio ed uno strumento di analisi della domanda, della �pologia della

clientela e di gradimento dell’offerta per la possibilità di analisi dei da� in back office.

La sperimentazione è par�ta in fase di alles�mento mostra quale esperienza-pilota per verificare la

possibilità  di  fruizione autonoma del  percorso  museale,  l’accesso  al  quale  è  sempre avvenuto

esclusivamente tramite visita guidata, per la discon�nuità degli spazi a�raversa�.

L’inizia�va si presta inoltre a favorire la fruizione di ambien� e collezioni ad un pubblico ampio,

inclusivo di  categorie svantaggiate,  intese principalmente come persone con disabilità motoria,

sensoriale e cogni�va, in quanto visita virtuale fruibile in loco o da remoto.

Il  Gestore è tenuto a sviluppare almeno 1 proge=ualità nell’arco di vigenza della concessione
concernente  modalità  di  visita  individuale  tramite  audioguida,  sviluppando  le  potenzialità
connesse all’applica
vo disponibile, anche in chiave di accessibilità.
In sede di gara il proge=o deve corrispondere ad una cartella reda=a su foglio A4, in cara=ere
Arial dimensione  11, di non oltre due facciate.

2.6 Comunicazione della Reggia: editoria, sito web e social media

Il  Gestore  è  tenuto  a  comunicare  e  promuovere  servizi  ed  even�  entro  un piano  organico  di

comunicazione  del  percorso  museale,  da  so�oporre  a  preven�vo  confronto  ed  eventuali

adeguamen� della Provincia.

A tal fine si specifica che il logo “Reggia di Colorno” sarà a disposizione del nuovo Gestore, previa

acquisizione di apposita liberatoria da parte della Provincia.

Diversamente, lo sfru�amento del dominio connesso al sito  www.reggiadicolorno.it e dei social

media dedica� alla Reggia di Colorno (profili FB, Instagram e canale YouTube) è da ricondurre a

eventuali  specifici  accordi  con  il  Gestore  in  carica  che  ne  ha  curato  l’a)vazione  e

l’implementazione di grafica e contenu�.

Le inizia�ve di valorizzazione avviate in occasione delle celebrazioni di Parma Capitale italiana della

cultura 2020 e 2021 hanno previsto il potenziamento dei social media della Reggia tramite l’a)vità

di  un  social  manager  dedicato che ha curato il  restyling grafico e dei  contenu� ed ha a)vato

iniziate sponsorizzate con  esi� posi�vi, quan�fica� in una crescita dei followers di circa il 40%.

 Il Gestore è tenuto in par�colare:

-a ges�re profili FB, Instagram e canale YouTube dedica� alla Reggia di Colorno con elaborazione di

un  piano  di  produzione  di  contenu�  se)manale,  con  riferimento  a  target  diversi  a�raverso

l'u�lizzo di un linguaggio adeguato e coinvolgente per interagire sistema�camente con l'utente e

coinvolgere nuovi interessa�; l’interazione con i  followers deve avvenire su presuppos� culturali,
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con ricchezza di immagini e di contenuto, il dialogo con il sito web della Reggia deve svilupparsi

regolarmente;

- a realizzare un aggiornamento costante, in termini di grafica e contenu�, del sito web della Reggia

e a sviluppare un’interazione costante con i social media collega�;

Il  Gestore è tenuto a sviluppare 1 proge=o, nell’arco di vigenza della concessione, rela
vo al
piano di comunicazione della Reggia, con previsione di interazione seJmanale con social media.
In sede di gara il proge=o deve corrispondere ad una cartella reda=a su foglio A4, in cara=ere
Arial dimensione  11, di non oltre due facciate.

2.7 Programma annuale di even

I risulta� estremamente posi�vi della mostra “Le Porcellane dei duchi di Parma. Capolavori delle

grandi  manifa�ure del  ‘700 europeo”,  alles�ta  negli  spazi  museali  da  giugno a se�embre con

un’affluenza di circa 20.000 visitatori, hanno evidenziato l’importanza dei  grandi even�, inizia�ve

culturali  di  alto  profilo  fru�o  di  collaborazioni  ampie  e  diffuse  sul  territorio  con  contribu�

economici importan�. La successione costante di inizia�ve garan�sce con�nuità nell’offerta e nel

consolidamento dell’immagine della Reggia,  entro  e fuori  il  perimetro  provinciale,  come luogo

della  cultura  e  a�ra�ore  territoriale  di  proge�ualità  di  alta  qualità  e  livello  e  deve  pertanto

concre�zzarsi e consolidarsi in un programma annuale di even�.

Il  Gestore  è  tenuto  a  collaborare  all’organizzazione  di  inizia�ve  culturali  e  di  promozione  del

territorio, sia come grandi even
 in collaborazione con la Provincia ed altre is�tuzioni pubbliche e

private del territorio, sia come inizia
ve temporanee di autonoma produzione e organizzazione,

sempre di alta qualità.

A  tal  fine  redige  un  programma  annuale  di  even�,  il  più  possibile  stru�urato  su  rassegne  e

appuntamen� iden�ficabili come “prodo�o Reggia di Colorno” al fine di consolidare l’iden�tà, la

vocazione,  la  reputazione  di  “luogo  di  cultura”  e  “can�ere  di  proge�ualità  e  sviluppo”  del

complesso monumentale presso il territorio ed il capoluogo in par�colare.

Il Gestore è tenuto a sviluppare 1 proge=o rela
vo ad un calendario annuale di even
 esclusivi
“Reggia di Colorno” da veicolare su sito web e social media o apposi
 sostegni (totem, manifes

etc..).
In sede di gara il proge=o deve corrispondere ad una cartella reda=a su foglio A4, in cara=ere
Arial dimensione  11, di non oltre due facciate.

Art. 7 SERVIZI DI BACK OFFICE, PRESIDIO ATTIVO E SVILUPPO

1. Il Gestore è tenuto a fornire alla Provincia con cadenza semestrale il resoconto de�agliato di:

-numero dei visitatori dis�n� per �pologia di biglie�o

-incasso mensile introitato (biglie�eria)                                                                                             

2. Il Gestore è tenuto inoltre a produrre sempre  con cadenza semestrale la relazione consun�va

sulle cara�eris�che della domanda e dell’offerta dei servizi che comprenda:

-�pologia dei visitatori (singoli, gruppi, scuole, ) con aree di provenienza, stagionalità, risulta� delle

indagini di customer sa�sfac�on;

- inizia�ve e proge) effe�ua� con par�colare riferimento alle schede presentate in sede di offerta

tecnica

- report a)vità di comunicazione: sito web e social media;

-risulta�  o�enu�,  cri�cità  e  prospe)ve  con  da�  e  indicatori,  che  consentano  un’adeguata

valutazione di �po sia qualita�vo sia quan�ta�vo.
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3. Il Gestore è tenuto ad effe�uare il regolare monitoraggio dello stato dei locali, delle a�rezzature

e del funzionamento degli impian�, inviando tempes�va segnalazione di guas� o anomalie.

4. Il Gestore è tenuto a mantenere un rapporto costante con l’Ufficio provinciale di riferimento e a

partecipare a tavoli tecnici e di coordinamento is�tuzionale convoca�, con par�colare riferimento

a sviluppo di  proge) e organizzazione di  even�.  Raccoglie  inoltre  le  richieste  di  sogge) terzi

pervenute  dire�amente  in  Reggia  per  l’u�lizzo  temporaneo  degli  spazi  del  complesso

monumentale ai sensi dello specifico Regolamento provinciale e si rapporta con la Provincia sulla

fa)bilità e le modalità a�ua�ve di tali inizia�ve.

ART. 8 DURATA DELLA CONCESSIONE
1. La concessione avrà una durata di anni sei dalla so�oscrizione del contra�o.

2.  La consegna degli  spazi  potrà essere  affidata in  avvio an�cipato,  mediante so�oscrizione di

apposito verbale di consegna, nelle more della s�pulazione del contra�o.

3. E’ ammessa la proroga tecnica del contra�o di riferimento per il tempo stre�amente necessario

alla predisposizione della nuova gara.

ART. 9 CORRISPETTIVO DELLA CONCESSIONE E REVISIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 

1. A �tolo di corrispe)vo della presente concessione, al Concessionario è riconosciuto il diri�o di

ges�re funzionalmente e sfru�are economicamente i servizi ogge�o del contra�o, con assunzione

a proprio carico del rischio opera�vo legato alla ges�one dei servizi medesimi. 

2.  Il  Piano  economico  e  finanziario  (PEF)  del  Concessionario,  presentato  in  sede  di  Offerta

Economica, sarà ogge�o di revisione solo alle condizioni e secondo le modalità indicate nel comma

6 dell’art. 165 del D.Lgs. 50/2016.

ART. 10 SUBAPPALTO
1. Il subappalto è ammesso in conformità all’art. 174 del D.lgs. 50/2016. 

2. Il Concessionario dichiara in sede di gara le prestazioni che formeranno ogge�o di subappalto.

3. Ai sensi dell’art. 174 comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 il Concessionario si impegna a comunicare

alla  Concedente,  successivamente  all’aggiudicazione  della  Concessione  e  al  più  tardi  all’inizio

dell’esecuzione  della  stessa:  da�  anagrafici,  recapi�  e  rappresentan�  legali  dei  subappaltatori

coinvol�  nei  servizi  in  quanto  no�  al  momento  della  richiesta.  Il  Concessionario  in  ogni  caso

comunica alla Concedente ogni  modifica di  tali  informazioni intercorsa durante la  concessione,

nonché le informazioni richieste per eventuali nuovi subappaltatori successivamente coinvol� nello

svolgimento delle a)vità ogge�o del presente contra�o in sos�tuzione di quelli indica� in sede di

gara.

4. Per le prestazioni affidate in subappalto, il  Concessionario è solidalmente responsabile con il

subappaltatore degli adempimen�, da parte di questo ul�mo, degli obblighi di sicurezza previs�

dalla norma�va vigente. 
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5. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del Concessionario, il

quale rimane l’unico e solo responsabile, nei confron� della Concedente, della perfe�a esecuzione

del contra�o anche per la parte subappaltata. 

6. Il Concessionario è responsabile in via esclusiva nei confron� della Concedente dei danni che

dovessero derivare a queste ul�me o a terzi per fa) comunque imputabili ai sogge) cui sono

state affidate le sudde�e a)vità. In par�colare, il Concessionario si impegna a manlevare e tenere

indenne la Concedente da qualsivoglia pretesa di terzi per fa) e colpe imputabili al subappaltatore

o ai suoi ausiliari derivan� da qualsiasi perdita, danno, responsabilità, costo o spesa che possano

originarsi da eventuali violazioni del Regolamento 679/2016. 

7. Il Concessionario è responsabile in solido con il subappaltatore nei confron� dei dipenden� del

subappaltatore in relazione agli obblighi retribu�vi e contribu�vi, ai sensi dell’art. 174, comma 5,

D.Lgs. 50/2016.

8. Il Concessionario si impegna a sos�tuire i subappaltatori rela�vamente ai quali apposita verifica

abbia dimostrato la sussistenza dei mo�vi di esclusione di cui all’ar�colo 80 del D. Lgs. n. 50/2016. 

9. Alle condizioni previste dall’art. 174, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 la Concedente corrisponde

dire�amente  al  subappaltatore,  l'importo  dovuto  per  le  prestazioni  dallo  stesso  eseguite  nei

seguen� casi: 

a) quando il subappaltatore è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c)  su  richiesta  del  subappaltatore  se  la  natura  del  contra�o lo  consente.  Il  pagamento

dire�o è comunque subordinato alla verifica della regolarità contribu�va e retribu�va dei

dipenden� del subappaltatore. 

10. In caso di pagamento dire�o: 

i) la Concedente provvede tempes�vamente a comunicare al Concessionario tramite pec le somme

versate, ai fini del recupero delle stesse secondo le modalità indicate al successivo comma 11; 

ii) il concessionario è liberato dall’obbligazione solidale. Nelle ipotesi di inadempimen� da parte

dell’impresa subappaltatrice, è onere del Concessionario svolgere in proprio le a)vità. 

11. Nei casi di pagamento dire�o dalla Concedente al subappaltatore di cui al precedente comma

9, il Concessionario è tenuto a versare un importo in misura pari al sudde�o pagamento dire�o

entro  il  termine  di  20  giorni  decorren�  dalla  ricezione  della  comunicazione  da  parte  della

Concedente. In caso di violazione del prede�o obbligo, trova applicazione la penale di cui al punto

5 dell’art. 12 del Capitolato Tecnico.  Resta ferma ogni azione necessaria al recupero dell’importo

versato dalla Concedente al subappaltatore. 

12.  L’esecuzione  delle  prestazioni  affidate in  subappalto  non può formare ogge�o di  ulteriore

subappalto. 

13. In caso di inadempimento da parte del Concessionario agli obblighi di cui ai preceden� commi,

la Concedente può risolvere il contra�o, salvo il diri�o al risarcimento del danno. 
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14. Il  Concessionario è comunque tenuto a comunicare alla Concedente, prima dell’inizio della

prestazione,  per  tu)  i  sub-contra)  che  non  sono  subappal�,  s�pula�  per  l’esecuzione  delle

prestazioni ogge�o del contra�o, il nome del subcontraente e l’ogge�o delle prestazioni affidate.

Sono altresì comunicate alla Concedente eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso

del subcontra�o. 

15. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 105, commi 10, 11 e 17 del D.lgs. n. 50/2016. 

                                                            

ART. 11. INDICATORI DI QUALITÀ E MONITORAGGIO GRADIMENTO.
1. Il Concessionario, a par�re dal secondo anno di ges�one, è tenuto ad organizzare e monitorare

con cadenza annuale il livello di soddisfazione degli uten�/visitatori. 

2. nel corso dell’anno dovranno essere somministra� non meno di 200 ques�onari di soddisfazione

dell’utenza aven� ad ogge�o le seguen� domande.

n. Ogge�o Valutazione Da –

0 a 3

1 Disponibilità e cortesia del personale 

2 Professionalità e competenza delle guide

3 Qualità degli apparecchi (audioguide ecc...)

4 Completezza e qualità delle informazioni (schede)

5 Adeguatezza del sistema di prenotazione

6 Durata e completezza del percorso guidato

TABELLA DI VALUTAZIONE

Valutazione: 0 pessimo

Valutazione: 1 sufficiente

Valutazione: 2 buono

Valutazione: 3 o)mo

3. Il risultato conseguito è determinato dalla seguente formula:

Ra=media(i)/18 dove:

Ra= risultato o�enuto

Media(i) = media aritme�ca del risultato

4.  Qualora  il  risultato  conseguito  sia  inferiore  a  0,65  troverà  applicazione la  penale  indicata

all’ar�colo 12, punto 6.

5.  Il  ques�onario  potrà  essere  ogge�o di  modifiche/integrazioni  nel  corso  della  ges�one della

concessione al fine di adeguarlo alla situazione ges�one effe)va.

ART. 12 PENALI
1. L’importo delle penali applicabili al Concessionario sulla qualità del servizio è determinato sulla

base della seguente tabella:
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n. Inadempimento Riferimento

capitolato/offerta

Valore  penale

in €

Modalità di accertamento

1 Mancato rispe�o orari di

apertura 

Ar�colo 3/offerta tecnica 200,00  per

ogni

violazione

Controllo dire�o e segnalazioni

2 Ritardo  nella  consegna

delle  rendicontazioni

periodiche

Ar�colo 7/offerta tecnica 20,00 per ogni

giorno  di

ritardo

Controllo dire�o

3 Mancata  realizzazione

ovvero realizzazione non

adeguatamente

qualificata  delle

proposte  proge�uali

ogge�o  di  offerta

tecnica.

Ar�colo 6/offerta tecnica Da  500,00  a

3.000,00  in

ragione  della

gravità  della

violazione

Monitoraggio  prestazione  –

segnalazione  accertamento

dire�o

5 Violazione  obblighi

specifici  contenu�  nel

capitolato 

Art. 14 capitolato Da  100,00  a

3.000,00  in

ragione  della

gravità  della

violazione

Controllo  –  segnalazione

accertamento dire�o

6 Mancato  rispe�o

dell’indicatore minimo di

soddisfazione

Ar�colo 11 Maggiorazione

del  canone

sulla  scorta

della seguente

formula.  Sc*C

dove:

Sc=

scostamento

dallo standard

C= canone

Analisi ques�onario

2.  La  contestazione  dell’addebito,  la  valutazione  delle  eventuali  deduzioni  addo�e  dal

Concessionario  e  l’irrogazione  delle  penali  verranno  effe�uate  dal  Responsabile  Unico  del

Procedimento sulla base delle segnalazioni del Dire�ore dell’Esecuzione. 

3. Le penali  verranno applicate previa contestazione dell’addebito e valutazione delle deduzioni

addo�e dal Concessionario e da questo comunicate alla Concedente nel termine massimo di giorni

5 (cinque) solari dalla stessa contestazione. 

4. Fa�o salvo quanto previsto ai preceden� commi, il Concessionario si impegna espressamente a

rifondere alla Concedente l’ammontare di eventuali oneri che la stessa Concedente dovesse subire

– anche per causali  diverse da quelle di  cui  al  presente ar�colo – a seguito di  fa) che siano

ascrivibili a responsabilità del Concessionario stesso. 

5. La Concedente, per i credi� derivan� dall’applicazione delle penali di cui al presente ar�colo, si

avvarrà, per il tramite del Responsabile Unico del Procedimento, della garanzia defini�va senza

bisogno di diffida o procedimento giudiziario ovvero potranno compensare il credito con quanto

eventualmente dovuto all’Impresa a qualsiasi �tolo. 

6. Qualora l’importo complessivo delle penali infli�e all’Impresa raggiunga la somma complessiva

pari al 10% del valore della concessione la Concedente ha facoltà, in qualunque tempo, di risolvere
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di diri�o il presente contra�o con le modalità nello stesso espresse, oltre il risarcimento di tu) i

danni

Art. 13 MODALITÀ DI UTILIZZO DEGLI SPAZI MUSEALI DA PARTE DELLA PROVINCIA
1. La Provincia si riserva l’u�lizzo, parziale o totale, degli spazi museali per massimo 10 giorni/anno.

Tali u�lizzi dovranno essere comunica� al Gestore con un preavviso di minimo 30 giorni.  In caso di

even� di rilievo is�tuzionale il preavviso potrà essere rido�o a 15 giorni.

2. Oltre alla facoltà di cui al punto precedente, la Provincia si riserva la possibilità di concedere

temporaneamente gli  spazi  interessa�  dai  servizi  museali  (ad  eccezione  dell’Appartamento  del

Principe non incluso nel Regolamento provinciale) a sogge) terzi (Ente, Associazione, priva� etc..)

in o�emperanza al Regolamento in vigore per la concessione temporanea di locali della Reggia di

Colorno  e  acquisita  preven�vamente  dal  Gestore  la  conferma  che  le  a)vità  proposte  non

danneggino la programmazione già stabilita dal medesimo.

 

ART. 14 OBBLIGHI A CARICO DEL GESTORE
Il Gestore è tenuto a:

a. o�enere licenze, nulla osta, permessi ed autorizzazioni previs� dalla norma�va vigente per

lo svolgimento dei servizi;

b. assumere integralmente ogni onere presente o futuro, rela�vo a imposte, diri), tasse, ecc.,

stabili� dallo Stato, dalla  Regione, dagli  En� Locali  in relazione a qualsiasi  aspe�o dello

svolgimento dei servizi in concessione;

c. rilasciare a tu) i clien� gli scontrini, le fa�ure e comunque tu) i documen� fiscalmente

previs� dalla  vigente  norma�va,  u�lizzando gli  strumen� (registratori  di  cassa,  ecc.)  e  i

moduli di legge;

d. indicare  contestualmente  all’a)vazione  del  servizio  i  recapi�  a  cui  indirizzare  le

comunicazioni di servizio necessarie e urgen�;

e. esporre, permanentemente e in modo ben visibile, nei locali adibi� al servizio, l'orario di

apertura e chiusura dell'esercizio, i prezzi d’ingresso e le convenzioni applicate;

f. ado�are, nell’esecuzione dei servizi, in base alla par�colarità del lavoro, all’esperienza, alla

tecnica, nonché alle prescrizioni in materia di  sicurezza previste dalla norma�va in vigore,

tu�e  le  misure  e  le  cautele  che  risul�no  necessarie  ad  evitare  inciden�  e  danni  alle

persone, alle collezioni, alle stru�ure museali ecc;

g. fornire tempes�vamente alla Provincia ogni no�zia o avvenimento riguardante la ges�one

dei servizi in ogge�o che eccedano il normale funzionamento;

h. non  alterare  l'a�uale  stru�ura  degli spazi  in  concessione;  eventuali  modifiche

nell’alles�mento degli spazi o nella disposizione degli arredi dovranno essere precedu� da

apposita comunicazione alla Provincia;

i. dotarsi di idonea a�rezzatura informa�ca (PC, telefoni, stampan�, ecc,) per lo svolgimento

dei servizi compreso un cellulare per la reperibilità negli orari di cui all’art. 5.2;

j. mantenere  in  perfe�e  condizioni  d'uso,  mediante  periodici  interven�  di  manutenzione

ordinaria  impian�,  a�rezzature,  arredi,  materiali  e  prodo)  di  sua  proprietà,

temporaneamente colloca� negli spazi ogge�o del presente capitolato;

k. conformarsi alla legislazione e ai regolamen� in vigore in materia di deposito e eliminazione

di materiali di scarto (raccolta differenziata e speciale);

l. garan�re la riservatezza delle informazioni e procedure, nonché l'osservanza del segreto

d'ufficio su a), fa) e no�zie di cui sia venuto a conoscenza in occasione dello svolgimento

dei servizi (ad es. codici dei sistemi di allarme e sicurezza); a tal fine ado�a tu�e le misure e
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le  procedure  necessarie,  anche  mediante  apposite  istruzioni  al  proprio  personale,  al

tra�amento  dei  da�  ai  sensi  della  norma�va  vigente.  Qualora  si  verifichino  fur�  e/o

danneggiamen� dovu� alla fuga di da� e no�zie, il Gestore ne risponderà in solido con i

suoi dipenden� che eventualmente avessero divulgato le no�zie riservate.

ART. 15 PERSONALE
1. Il Gestore è tenuto a dotare tu�o il personale di apposito tesserino di riconoscimento, da tenere

ben visibile durante lo svolgimento dei servizi.

2. Il Gestore è tenuto altresì, so�o la propria responsabilità:

a.  a  far  sì  che,  durante  i  servizi,  i  dipenden� tengano un contegno corre�o so�o ogni

riguardo;

b. a provvedere al pagamento dei salari, di tu) gli oneri assicura�vi e previdenziali rela�vi

ai  propri  dipenden�,  in  base  alle  vigen�  disposizioni  legisla�ve,  regolamentare  e

contra�uali;

c. a prestare la massima sorveglianza sulla sicurezza ai locali affida� in concessione, con i

rela�vi  impian�,  a�rezzature,  arredi  e  di  ogni  ogge�o  ivi  contenuto  e  conservato,

assumendo a proprio carico il totale reintegro di quanto venisse danneggiato dal personale;

d. a dare esecuzione ai servizi nella forma più scrupolosa, esa�a e completa.

3. Il Gestore è obbligato a comunicare preven�vamente alla Provincia le generalità dei sogge) che

intende adibire ai servizi, comunicando successivamente eventuali variazioni.

             

4. Il Gestore è senz’altro tenuto alla più rigorosa e stre�a osservanza di tu�e le norme contra�uali

di legge, concernen� la protezione assicura�va, retribu�va e previdenziale del personale impiegato

nell’effe�uazione  dei  servizi,  restando  la  Provincia  esonerata,  al  riguardo,  da  ogni  e  qualsiasi

responsabilità.

5. Gli adde) ai servizi dovranno essere a conoscenza delle disposizioni e delle procedure prescri�e

nel  Piano di Emergenza ed in  par�colare delle modalità di  evacuazione del pubblico dai locali,

o�emperando alle disposizioni di cui all’art. 18 Sicurezza.

6.   Oltre  alla  formazione  in  materia  di  sicurezza,  il  Gestore  deve  garan�re  e  prevedere  la

formazione professionale con�nua e l’aggiornamento del personale impiegato nell’espletamento

dei  servizi  a�raverso  un  piano  forma�vo,  che  tenga  conto  delle  innovazioni  procedurali  e

organizza�ve nell’erogazione dei servizi.

ART. 16 ONERI DI MANUTENZIONE DEGLI SPAZI MUSEALI
1. I locali in cui si svolgeranno i servizi elenca� all’art. 2 del presente capitolato, saranno consegna�

dota�  di  impian�s�ca  di  base  (compresa  conne)vità,  telefonia...)  ,  provvis�  di  finiture

archite�oniche  e  degli  elemen�  di  arredo  a�ualmente  esisten�,  previa  redazione  in

contraddi�orio di apposito verbale di consegna.

2. La manutenzione ordinaria e straordinaria di tali spazi, nonché le pulizie, restano in carico alla

Provincia,  così  come la verifica periodica  degli  es�ntori;  il  Gestore  è tenuto a segnalare  senza

indugi al competente ufficio tecnico provinciale le necessità di interven� di manutenzione.
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3. La necessità di eseguire lavori di manutenzione ordinaria o straordinaria dei locali elenca� nel

presente ar�colo potrà comportare variazioni  temporanee nel  percorso di  visita; in tali  casi ne

verrà  data  tempes�va no�zia  al  Gestore,  concordando le  soluzioni  più  opportune per limitare

l’incidenza dei lavori sull’erogazione dei servizi. In ogni caso il Gestore si impegna a rinunciare a

qualsivoglia rivalsa nei confron� della Provincia di Parma in caso di chiusura di alcuni locali, anche

prolungata nel tempo, dovu� a lavori di manutenzione ordinaria o straordinaria che interessano i

locali ogge�o della concessioni o par� dell'edificio a)gue o suoi impian�.

4. In tu) i casi,  alla scadenza naturale o comunque alla cessazione del contra�o, il  Gestore si

impegna a sgomberare i locali da merci, materiali, arredi ed impian� di sua proprietà entro e non

oltre 30 giorni dalla cessazione del rapporto.

ART. 17 RESPONSABILITÀ
1. Il Gestore è dire�amente responsabile verso la Provincia e verso i sogge) terzi coinvol� nella

regolare e corre�a ges�one degli spazi museali e dei servizi del presente disciplinare, nonché dei

rappor� con gli uten�/clien�, con il proprio personale e con i terzi. In relazione a quanto espresso,

il Gestore risponde dire�amente e indire�amente di ogni danno a persone o cose che, durante lo

svolgimento dei servizi,  per fa�o proprio e dei suoi dipenden� (intendendosi per tale qualsiasi

persona della cui opera si avvalga per la ges�one del servizi),  possa derivare alla Provincia e ai

des�natari dei servizi, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza

diri�o di rivalsa o a compensi da parte della Provincia.

Nessuna responsabilità civile e penale potrà quindi essere a�ribuita alla Provincia per eventuali

danni o perdite o fur� subi� dal Gestore a seguito di even� occorsi  negli  spazi museali  e non

imputabili a responsabilità di dipenden� o incarica� della Provincia.

2.  Ai  fini  di  garanzia di  quanto sopra,  prima dell’avvio dell’a)vità  di  ges�one il  Gestore dovrà

s�pulare, con oneri a suo carico, con primaria compagnia di assicurazione:

-una  polizza  per  responsabilità  civile  verso  terzi  (compreso  la  Provincia  di  Parma)  e  verso

dipenden� con massimale non inferiore ad €. 3.000.000,00 (Euro tre milioni);

- una polizza incendio con garanzia rischio loca�vo per un massimale pari ad €. 8.000.000,00 (Euro

o�omilioni).

3.  Il  Gestore  dovrà  consegnare  alla  Provincia  copia  delle  polizze  perfezionate  prima  della

so�oscrizione del  contra�o.  Ogni  eventuale  modifica successiva  dovrà  essere  preven�vamente

approvata dalla Provincia. Qualora l’importo del risarcimento spe�ante a terzi, per danni a persone

o a cose, ecceda i massimali richies�, la differenza resterà a carico del Gestore. La polizza dovrà

essere  corrisposta  nei  termini  di  legge  e  la  mancata  consegna  comporterà  decadenza

dall’aggiudicazione.

4.  Il  Gestore è tenuto a mantenere pienamente efficaci  le  polizze di  cui  sopra  per una durata

equivalente  a  quella  del  contra�o;  in  dife�o  sarà  accollata  al  Gestore  ogni  responsabilità

susseguente.  Annualmente,  quindi,  il  Gestore dovrà inviare alla  Provincia copia della  quietanza

dell’avvenuto rinnovo, a garanzia della tenuta in vita delle polizze assicura�ve.

ART. 18 SICUREZZA
1.  Il  Gestore  dovrà  prendere  tu)  i  provvedimen�  necessari  perché  l'esecuzione  dei  servizi

contra�ualmente previs� si svolga in condizioni permanen� di igiene e sicurezza, nel pieno rispe�o

delle  norme  vigen�  emanate  o  comunque  applicabili  nel  territorio  nazionale,  nonché  delle
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eventuali  norme interne della Provincia in  materia di prevenzione degli  infortuni  ed igiene del

lavoro.

2.  Il  Gestore curerà l'informazione e la formazione dei propri  dipenden� sia sui rischi sia sulle

misure  di  sicurezza  da  applicare  durante  l'esecuzione  dei  servizi,  nominerà  il  coordinatore

dell’emergenza, che avrà l’obbligo della presenza nella stru�ura, gli adde) al servizio di emergenza

anche per il rispe�o di quanto previsto dalla norma�va in vigore in materia di prevenzione incendi.

Più  specificatamente  il  Gestore  è  tenuto  a  garan�re  la  presenza  di  personale  adeguatamente

formato  (D.Lgs,.  81/2008  –  DM  10/03/1998)  in  possesso  di  a�estato  di  corso  di  adde�o

an�ncendio  “rischio medio”  (8  ore,  di  durata  triennale da rinnovare alla  scadenza)  durante  le

visite. Il personale così formato sarà inserito nella squadra di emergenza della Reggia di Colorno

coordinata  dal  Responsabile  del  servizio  di  prevenzione  e  protezione  di  ALMA-La  Scuola

Internazionale di Cucina Srl ai sensi del Piano Generale di Emergenza ed Evacuazione, partecipando

a)vamente  agli  incontri  di  informazione  e  formazione,  nonché  alle  periodiche  prove  di

evacuazione, che potranno essere a)vate anche in concomitanza con lo svolgimento delle visite

museali. A tal fine la Provincia verbalizza l’avvenuto trasferimento della procedura Piano Generale

di Emergenza ed Evacuazione ed il recepimento dell’a�estazione rischio medio.

ART. 19  COORDINAMENTO E CONTROLLO DELLE ATTIVITÀ
1. La Provincia si riserva di stabilire le forme di interazione fra il proprio personale dipendente o

comunque incaricato di seguire i se�ori ogge�o della presente concessione e il Gestore. A tal fine

la Provincia is�tuisce un tavolo tecnico di coordinamento che si riunisce trimestralmente per la

verifica ed il coordinamento delle a)vità.

2. Il Gestore dovrà nominare un Responsabile della concessione in ogge�o, il quale sarà preposto a

curare  i  rappor�  con  la  Provincia,  partecipando  alle  riunioni  di  de�o  tavolo.  In  caso  di

indisponibilità può eccezionalmente provvedere a delegare un suo collaboratore.

3. La Provincia si  riserva comunque la facoltà di raccogliere, con mezzi, personale e procedure

propri, le valutazioni circa la qualità e la professionalità delle prestazioni rese dal Gestore.

4. Il Gestore è tenuto ad informare la Provincia di tu�e le osservazioni, i reclami e i suggerimen�

presenta�, so�o qualsiasi  forma, dai clien� del servizio; il  Gestore è tenuto anche a corredare

l'informazione con rappor� scri) contenen� spiegazioni, gius�ficazioni, proposte u�li.

5. Le osservazioni, i reclami e i suggerimen� che perverranno dire�amente alla Provincia saranno

trasmessi al Gestore, che fornirà obbligatoriamente, e per iscri�o, le spiegazioni e le gius�ficazioni

del caso.

6.  La  Provincia,  mediante  personale  dipendente  o  comunque  incaricato,  man�ene  le  proprie

funzioni di controllo per il rispe�o degli obblighi di cui presente capitolato e può disporre verifiche

sul loro livello qualita�vo in qualsiasi momento e senza preavviso.

7. Le interruzioni totali del servizio per causa di forza maggiore (es. calamità naturali)  non danno

luogo a responsabilità alcuna per entrambe le par�, intendendo per forza maggiore qualunque

fa�o eccezionale, imprevedibile e al di fuori del controllo del Gestore, che quest’ul�mo non possa

evitare.
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ART. 20 CANONE E MODALITÀ DI PAGAMENTO
1. Il Gestore incassa i corrispe)vi derivan� dallo sfru�amento economico del servizio, provenien�

da:

a) riscossione dei biglie) d’ingresso al percorso di visita

b) servizi  di  custodia e guardiania ed eventuale ulteriore supporto tecnico-organizza�vo di

inizia�ve  effe�uate  da  sogge)  terzi  nell’ambito  di  quanto  previsto  dal  Regolamento

provinciale in vigore per la concessione temporanea di spazi della Reggia;

c) ogni altro servizio previsto dal presente disciplinare e contra�o

2. Il canone annuo a base di gara è stabilito in Euro 25.000,00 (Euro ven�cinquemila/00) oltre ad

IVA.  Il  Gestore  si  impegna  a  versare  alla  Provincia  il  canone annuo  offerto  in  sede di  gara.  Il

pagamento del canone avverrà in rate semestrali an�cipate con decorrenza dall’avvio del contra�o.

Il Gestore si impegna inoltre a versare alla Provincia, con periodicità annuale, un aggio sugli incassi

dei biglie) vendu� pari ad una percentuale del 10% oltre ad IVA.

 

3. Poiché il contra�o prevede solo entrate finanziare per l’Ente si ri�ene non sogge�o al regime di

tracciabilità di cui alla legge n. 136/2010 art. 3 e s.s. Qualora la Provincia di Parma dovesse, per

qualsiasi  ragione, effe�uare pagamen� nei confron� del sogge�o Gestore ques� si  impegna ad

osservare le prescrizioni di cui alla precitata Legge, a comunicare alla Provincia di Parma il proprio

conto corrente dedicato.

ART. 21 ULTERIORI INFORMAZIONI                                                                                         
Per chiarimen� tecnici a)nen� al presente capitolato ci si potrà rivolgere al Responsabile del

Procedimento, Do�.ssa Simona Sabbadini tu) i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 9:00

alle ore 12:30, ai seguen� recapi�:

-tel. 0521 931826; s.sabbadini@provincia .parma.it.
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UFFICIO GESTIONE AMMINISTRATIVA E VALORIZZAZIONE STRATEGICA DEL PATRIMONIO 

PARERE di REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta n. 748 /2022 ad oggetto:

"  CONCESSIONE  DEI  SERVIZI  MUSEALI  NEGLI  SPAZI  DELLA  REGGIA  DI  COLORNO. 

ULTERIORE RETTIFICA E INTEGRAZIONE DOCUMENTAZIONE TECNICA DI GARA. “

Viste le motivazioni espresse nel testo della proposta di atto in oggetto,  ai sensi dell’art. 49, 1° 

comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime parere FAVOREVOLE in 

ordine alla regolarita' tecnica.

Note: 

Parma , 02/03/2022 

Sottoscritto dal Responsabile
(RUFFINI ANDREA) 

con firma digitale
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